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Enzo Lucente

Partono i lavori nel Centro Storico ma con i mutui Danilo Sestini, una vita per lo sport

S ono iniziati i cantieri nel 
Cen tro Storico di Cortona, 
il primo è relativo alla pav i -
mentazione del corso di 
Cor tona, ovvero via Nazio -

nale. 

        

Abbiamo verificato, come do -
cumenta la prima foto, che le la -
stre da sostituire vengono nu me -
rate e le nuove hanno la zigrinatu-
ra definitiva, ma vederle così come 
è oggi tra vecchie e nuove l’imma-
gine appare piuttosto sgra devole. 

duni” organizzati in varie località 
della Valdichiana che si conclude-
vano con abbondanti colazioni, le 
escursioni (con tanto di famiglie 
al seguito) a Rimini, San Marino, 
Ca prese Michelangelo, Gubbio, 
Porto Santo Stefano. Nonostante 
sulla bilancia superasse ampiame-
te i 100 chili volle partecipare a che 
ad imprese impegnative, come il 
raid Cortona-Chateau Chinon 
(oltre 1000 Km percorsi in biciclet-
ta in una settimana) e la Gran 
Fondo del Casentino (205 Km, con 
molte salite, fatti sotto il sole in 
meno di 11 ore).  

Danilo Sestini se ne è andato il 
20 gennaio scorso lasciando nel 
dolore i figli Gabriele ed Elisa ed i 
parenti tutti ma anche quanti lo 
hanno conosciuto ed hanno avuto 
modo di apprezzarne la genero-
sità, lo spirito di collaborazione, il 

N on c’è stato evento calci-
stico del nostro territo-
rio, negli ultimi decenni, 
senza che Danilo Sestini 
sia stato presente: prima 

co me giocatore della mitica squa -
dra camuciese Seniores, poi come 
arbitro o guardalinee, quindi come 
osservatore degli arbitri e collabo-
ratore nella loro formazione, da 
ultimo come cronista o spettatore 
dei tanti derby che si disputano nei 
nostri campi di gioco. Ma Danilo 
ha coltivato anche un’altra grande 
passione sportiva: quella per il 
ciclismo. Nel 1984 ha fondato il 
gruppo ciclistico “Pedale Lento Ca -
mu ciese”, il cui nome doveva a 
suo parere evocare più il desiderio 
di pedalare per stare assieme e di -
vertirsi che per faticare. Numerose 
le attività sulle due ruote da lui 
pro mosse: le escursioni domenicali 
(a cominciare da quelle beneau-
guranti del 1° gennaio di ogni 
anno), la partecipazione ai “ra -
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E’ stato un collaboratore attento e puntuale

D  anilo per tanti anni ha 
collaborato con il nostro 
giornale soprattutto cu -
rando una rubrica nella 
pagina sportiva relativa 

ai campionati di calcio del Cortona 
Camucia. 

        

Aveva tanta passione ed era 
puntuale nel consegnarci gli 
articoli, come «un orologio svizze-
ro». 
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Pedala felice nei prati del cielo
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E’ un peccato perchè se que -
sta Amministrazione fosse stata 
più diligente avremmo potuto rea -
lizzare con il Pnrr una ristruttura-
zione complessiva delle pavi men -
tazioni non solo in via Na zionale, 
ma al Duomo, per via Maffei, per 
evidenziare le situazioni più disa -
strate.  

        

Purtroppo siamo l’unico co -
mune italiano che non ha fatto 
progetti finanziabili con euro a 
fondo perduto. 

        

Spesso mi ricordava che non 
aveva completato gli studi scolasti-
ci per cui ci chiedeva scusa per 
qualche svarione che avesse even -
tualmente scritto. 

        

In realtà erano più le sue 
preoc cupazioni che non la qualità 
del l’articolo. 

Teatro Luca Signorelli, Comune-Accademia degli Arditi

Crisi del connubio?

C orreva l’anno 1854, 
quan do maturò l’avvio 
della costruzione del 
nuo vo teatro a Cortona. E 
proprio in quell’anno il 

Comune fu l’artefice principale 
del finanziamento dell’opera; in 
concomitanza del finanziamento, 
si costituì il Comitato promotore 
per portare avanti il progetto del -
l’opera polifunzionale del com -
plesso architettonico, compren-
dente la loggia del mercato con i 
ma gazzini, le stanze civiche al 
primo piano che, il Prof. Pietro 
Matracchi definisce ( vedi Il Teatro 
Si gnorelli - TIPHYS EDIZIONI 
2016) “ un complesso polivalente 
che coniuga l’attività commercia-
le, la funzione teatrale e spazi de -
stinati a connettivo sociale, le 

(1) Guerriera Guerrieri, (2) Non riconosciuta, (3) Rina Maria Pierazzi, (4) Raimondo Bistacci, (5) il Lucumone 
Bernardino Barbadoro, (6) Jeanne Fort Severini, (7) Vescovo Giuseppe Franciolini, (8) Francesco Bistacci, fratello 
di Raimondo (Farfallino), (9) Celestino Bruschetti, (10) Gino Severini, (11) Don Nicola Fruscoloni, (12) Don 
Antonio Mencarini, (13) Signora Barbadoro, moglie del Lucumone.

Abbiamo trovato questa foto 
che documenta un momento im -
portante della vita culturale corto-
nese.  

Ci hanno aiutato in questa o -
pe ra di ricostruzione Sergio Angori 
e Paolo Bruschetti. L’occasione è 

l’affiliazione alla Compagnia Lai -
cale di San Niccolò del nostro pit -
tore Gino Severini avvenuta il 21 
agosto 1957. 

A considerare quei momenti la 
chiesa di san Niccolò era un punto 
di riferimento importante per la 

vita cultura della città e del nostro 
territorio . 

Dobbiamo con rammarico 
con siderare invece la situazione 
at tuale della Compagnia di San 
Niccolò che da lungo tempo vive 
uno stato di sonno profondo.

La Compagnia Laicale di San Niccolò oggi in un «lungo sonno»

civiche stanze, ove trascorrere il 
tempo libero”. La parte che coin -
volse di più il Comune fu quella 
del loggiato, perché questa parte 
del costruendo nuovo edificio, a -
vrebbe assunto una preminente 
fun zione pubblica ed avrebbe 
giustificato il cospicuo contributo 
finanziario del Comune. Dunque, 
all’epoca, fra Comune e Comitato 
promotore si sarebbe instaurato 
un connubio indissolubile per por -
tare avanti l’opera e per la suc -
cessiva gestione che, bene o male 
ha funzionato, con alterne vicen -
de, per centosettantadue anni. Ora 
questo connubio sembra essersi 
incrinato, non sembra più esserci 
quella “celeste corrispondenza d’a -
mo rosi sensi” fra Accademia degli 
Arditi ed il Comune. Già il fatto che 
questi abbia deciso di coinvolgere 
per la riparazione del tetto del 
com plesso, il Teatro, a parte al -
cune quasi insignificanti particelle 
di esclusiva proprietà privata, in 
un condominio, la dice lunga: si 
sono prese le distanze, si è voluto 
separare quel che era da conside-
rarsi un’opera di pubblico interes-
se, ad una vile divisione millesima-
le, per strangolare presumibilmen-
te gli Accademici, rei di ostacolare 
le mire del Comune, nel non voler 
costituire una fondazione pretesa, 
sollecitata e sponsorizzata dal Sin -
daco. Nel passato si è agito diversa-
mente: con duttilità e collaborazio-
ne. E pensare che il Comune a -
vrebbe potuto benissimo interveni-
re in parte, a spese proprie, proprio 
per un intervento di pubblica uti -
lità, senza perdita di tempo e con 
maggiore speditezza. Sono anni 

Lastricato di Via Nazionale mentre stanno zigrinando le pietre

Lastricato di Via Nazionale come è attualmente

        

Abbiamo parlato con gli ope -
rai ed abbiamo saputo, per for -
tuna, che la zigrinatura sarà fatta 
su tutte le lastre anche su quelle 
che non ven gono sostituite.  

        

Avremo finalmente una im -
magine del corso molto più ele -
gante. 

        

Purtroppo il lavoro viene fatto 
a metà perchè questa prima opera-
zione si ferma all’altezza di Vicolo 
Vagnucci. 
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Il sindaco Meoni potrà essere 
an noverato nel guinness dei pri -
mati come l’unico amministratore 
italiano che non ha approfittato di 
queste importanti disponibilità 
eco nomiche. 

        

Avremo potuto ristrutturare 
«il mondo», abbiamo lasciato tut -
to all’abbandono nella certezza 
che le future amministrazioni non 
avreanno questa opportunità. 

        

Personalmente provo invidia 
quando leggo che il sindaco di Ca -
vriglia, un piccolo comune dell’a-
retino sta trasformando un borgo 
fan tasma in una perla del Val -
darno. Grazie al finanziamento di 

20 milioni di euro del Pnrr la fra -
zione di Cavriglia tornerà ad ani -
marsi. 

        

E’ davvero difficile pensare 
che queste opportunità perse ven -
gono addebitate ad una collettività 
per colpa di un Sindaco miope che 
ha saputo ottenere consensi eletto-
rali, ma sicuramente la storia lo 
boccerà perchè non ha avuto la 
capacità di prevedere il futuro e 
neppure l’intelligenza di avvalersi 
della consulenza di studi tecnici 
preparati per le progettazioni del 
Pnrr. Ora corre ai ripari ma utiliz-
zando mutui che la collettività 
cortonese sarà costretta a pagare. 

Danilo Sestini, una vita per lo sport

da pag.1 Crisi del connubio?

da pag.1 Partono i lavori nel Centro Storico ma con i mutuida pag.1 E’ stato un collaboratore attento e puntuale

che si trascina questa bega, sono 
anni che non si ripara la trave del 
circolo operaio, che le stanze ci vi -
che vengono male utilizzate; non 
si fa nulla, mentre lievitano i pr zi e 
si allungano i tempi per il ripristi-
no dei locali d’interesse pubblico. 
Da parte del Comune, da tempo, si 
dice che ci siano le somme a dispo-
sizione per rifare il tetto, mentre si 
è in attesa della deliberazione 
 l’Assemblea degli Accademici per le 
decisioni o svolta giuridica da 
prendere.  

        

Le disponibilità finanziarie 
dell’Accademia sono esigue, men -
tre le spese di gestione cospicue, 
crescenti a dismisura (si pensi a 
luce, acqua e metano e spese di 
personale!), mentre il Comune, 
che tutto sommato è coinvolto nel -
la manutenzione del Teatro, per 
essere esso stesso in parte proprie-
tario di palchi, per essere il Si daco 
di diritto accademico, e quindi 
componente decisivo per le delibe-
razioni dell’Assemblea, perchè non 
è intervenuto o non interviene nel 
sostenere la spesa per la parte co -
mune, quale parte di edificio di 
pubblica utilità? Perché non parte-
cipa alle assemblee dell’Accademia 
pur avendone pieno diritto? Quella 
sarebbe stata la sede opportuna 
per prendere le decisioni, per ca re 
le intenzioni, per promuovere le 
azioni da perseguire per il bene ed 
interesse pubblico. Se i Sindaci nel 
tempo avessero partecipato alle 
assemblee degli accademici, aven -
done pieno titolo, si sarebbero resi 
conto delle difficoltà e presi prov -
vedimenti tempestivi. Nessuno 
avreb be impedito loro di essere no -
minati membri del consiglio, ne -
suno avrebbe impedito loro di dare 
suggerimenti o approvare progetti 
di comune interesse, d’interesse 
pubblico, perché questo è il valore 
del Teatro Signorelli. Gli assenti 
hanno sempre torto e non possono 
addossare le responsabilità ad altri 
quando loro stessi sono in difetto. 
La presenza dei Sindaci nelle as -
semblee degli accademici sta pro -
prio ad avvalorare il connubio che 
dovrebbe esistere fra ex comitato, 
ora Accademia degli Arditi, e parte 
pubblica, indispensabile per una 

stabile continuità d’intenti. Perché 
nel 2025 il Comune è stato genero-
so nelle elargizioni di contributi a 
destra e a manca, per un ammon-
tare di € 381.312 e non ha trovato 
spazio per una cospicua elargizio-
ne per il Teatro Luca Signorelli? 
Perché non si è intervenuti con 
cospicuo contributo per interventi 
sul Teatro, con i proventi della tas -
sa di soggiorno che nel 2024 sono 
stati di € 607.693?.  

        

Questi sarebbero rientrati a 
pieno titolo nelle fattispecie inte -
resse turistico, anche per interventi 
strutturali e di adeguamento a 
norma del complesso. Non ci sa -
rebbe stato alcun danno erariale 
per un simile intervento.  

        

Si vuol penalizzare il Teatro? 
Gli Accademici? I cortonesi orgo -
gliosi della loro storia, di non esse -
re supini o accondiscendenti ad 
altrui voleri?  

        

Non si comprende questo o -
stracismo nei confronti del Teatro 
e degli Accademici, non si com -
prende l’ostilità prevenuta quando, 
sedendosi intorno ad un tavolo, e 
con tutta tranquillità, si potrebbe 
discutere sull’operato, sul futuro 
del glorioso Teatro Signorelli e 
con siderare con serenità i possibili 
percorsi o rivedere posizioni ed iter 
da intraprendere e come reperire 
fondi nell’interesse comune.  

        

Se non si interviene sul Teatro 
e per il Teatro, cosa rimane a 
Cortona? Poco, molto poco e… 
molta rabbia….per vedere intorno 
cosa..? La fossa… e tanti becchini 
a guardare?. A chi giova? A chi può 
giovare una tale situazione?  

        

Quello che fu considerato un 
tempo un bene d’interesse pubbli-
co può es sere ora ricondotto ad un 
semplice miope interesse politico 
di parte ?.  

        

Non vogliamo credere a così 
poca lungimiranza ma ad una 
sana possibile resipiscenza da 
parte degli amministratori locali. 
La funzione pubblica del Teatro è 
rimasta intatta nel tempo e per 
questo sono necessari fondi pub -
blici che il Comune non potrà ne -
gare, se non vorrà rinnegare se 
stesso. 

                                 

Piero Borrello

desiderio di contribuire a migliora-
re la sua Camucia.  

Aretino di nascita, dopo un’in-
fanzia e un’adolescenza difficili 
(aveva perso il padre du rante i 
bombardamenti che nel 1944 
colpirono la Stazione di Arezzo) 
per amore della “giovane maestri-

na” Ilde si trasferì nella nostra 
cittadina inserendosi perfettamen-
te nella nuova comunità dove è 
diventato l’amico di tutti, dedican-
dosi tanto al lavoro come rappre-
sentante di commercio quanto alla 

promozione dell’attività sportiva e, 
successivamente, al volontariato 
sociale. 

Anni addietro ha voluto riper-
correre gli eventi salienti della sua 
vita scrivendo “Il libricino dei 
miei ricordi” e devolvendo parte 
del ricavato all’Associazione Ita -

liana Sclerosi Multipla. Le tante 
persone presenti ai suoi funerali 
hanno voluto ancora una volta te -
stimoniargli il loro affetto e la loro 
gratitudine per ciò che ha fatto.  

Sergio Angori 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 26 gen. all’1 febbraio 2026 
Farmacia Centrale (Cortona) 
Domenica 1 febbraio 2026 
Farmacia Centrale (Cortona) 

Turno settimanale e notturno 
dal 29 all’8 febbraio 2026 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Domenica 8 febbraio 2026 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

GUARDIA MEDICA
Centralino Regionale 116.117-  Pronto intervento 112

☎ ☎

Enzo Rinaldi insieme a Danilo

        

Lentamente, dopo la morte 
della moglie, ha diradato la sua 
puntualità fino a cessare di scrive-
re. Lo stimolavo per telefono e, 
una volta mi scrisse questa lettera 
che riproduco in una piccola par -
te: «Caro amico Vincenzo sic -
come è un pezzo che non scrivo 
più niente, mi dovresti fare il fa -
vore di pubblicare quando vuoi 
e puoi alcune pagine del mio li -
bro la dove parlo di Ianito Mar -
chesini, di Ianito e i fabbri del 
Sodo. Molti miei amici lettori mi 

chiedono perchè non scrivo più 
niente». Gli sono stato vicino sem -
pre per telefono ma sentivo che la 
sua vita era diventata pesante per -
chè la morte della moglie lo aveva 
trovato veramente impreparato. 

        

Apparteneva a quella genera-
zione di coppie che sapevano 
amal  gamarsi dimenticando i mo -
menti difficili per i quali oggi i 
giovani, in sofferenti, si separano.  

        

Il loro amore era veramente 
un momento fondamentale della 
vita di Danilo. E.L. 

Benvenuto, Ettore!

D a alcuni giorni, in ca -
sa Panichi a Camucia 
è festa grande per l'ar -
rivo di Ettore. Ettore è 
un bellissmo bambino 

nato nella notte dell'ultimo del -
l'anno 2025, frutto meraviglioso 

dell'amore di Sofia Celli Panichi 
e Domenico Kyriakos   Kara cha -
lios    e gioia immensa della gio -
vane nonna Laura. 

Agli auguri di " Benvenuto " 
della famiglia Panichi e dei di -
pendenti dell'omonima azienda 
automotive, si uniscono quelli 
del nostro giornale, assieme ai 
mei personali. 

Nella foto di corredo il bel 
fioc co augurale donato alla fa -
miglia Pa nichi dal l'asso ciazio ne 
Glio.Ma di Cortona.  

(IC) 
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Le statue sacre restaurate

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

Tra porte da chiudere 
e campagna d’Egitto 

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

IL 1798 si conferma, nel suo proce-
dere, un anno di eventi straordina-
ri, vicini e lontani: preludio concer-
tato di altri fatti potenti che verran-
no. Intanto a Cortona un gruppo di 
nobili invia una petizione al Gran -
duca chiedendo il ripristino delle 
porte cittadine affinchè “…siano 
serrate come una volta..” contri-
buendo ad una maggiore sicurezza. 
I tempi lo richiedevano, considera-
te le incursioni, gli sbandati e il 
timore del peggio. La risposta fu: 
fate una stima dei costi. E i costi 
ap parvero altissimi: mura da re -
staurare, le grandi porte da rifare o 
recuperare, la paga dei “portinari” 
necessari al movimento mattutino 
e serale e, infine, arrivò l’ostacolo 
del ragionamento che, comunque, 
in mancanza di soldati a sorveglia-
re dagli spalti,  chiunque, anche a 
porte chiuse, avrebbe potuto scaval-
care le mura con lunghe scale. Il 
progetto delle porte venne quindi 
abbandonato e con esso anche il 
primo tentativo di dare corpo a 
quel senso di insicurezza che si era 
ormai fatto strada in tutti gli 
abitanti della città. Nel contempo le 
“gazzette” non cessavano di far 
circolare informazioni sulle gesta 
di Napoleone che Cecchetti segue 
sempre con estrema attenzione e 
simpatia riportando le vicissitudini 
dell’Armata salpata verso il nord 
Africa via Malta. Siamo a maggio 
ed ha infatti inizio la Campagna 
d’Egitto che viene ricordata anche 
per il seguito di scienziati e studiosi 
che Napoleone si portò dietro, tra i 
quali Vivant Denon, aprendo al 
mondo lo studio dell’egittologia. Le 
notizie rimbalzano: Napoleone ha 
preso Malta, ma in Italia si vocifera 
che il Papa sta per tornare  , la 
Repubblica Romana sarà abolita e, 
soprattutto, “…a voi S.Padre vi 
resterà poco ma dimorerete a Ro -
ma con i vostri cardinali, torne-
rete a fare con essi da prepotenti e 

col manto della nostra S. religio-
ne farete peggio di prima…state 
dunque allegro che il tempo è 
bre ve e mangerete i fichi a Ro -
ma…”. Così annota e commenta 
Ber nardino, acre come non mai 
verso le fraterie che circondano la 
corte papale.  Tuttavia, il 7 agosto 
la flotta inglese comandata dal -
l’Am miraglio  Nelson sconfisse ad 
A bukir la flotta francese escludendo 
dal la madrepatria l’esercito napo -
leo nico.  
A  Cortona la notizia giunse dopo 
un po' e subito in piazza “…si ve -
do no in qua e in là varie ra du -
nate di sei sette persone con lettere 
aperte e le vanno leggendo con 
viso brillante che apparisce così 
certo e contento  che i soliti alloc-
chi stanno a bocca aperta a sen -
tire le nuove….” Che poi sono 
quelle di interpretare la sconfitta in 
Egitto come una sconfitta definiti-
va, con ritirata dei francesi e ri tor -
no delle situazioni precedenti, so -
prattutto per il Papa. 
Immaginiamola la nostra città al -
l’arrivo delle gazzette con queste 
no tizie: pare di vederli i crocchi di 
per sone nelle piazze cortonesi men -
tre, giornali alla mano, mormora-
no sulle novità dal fronte egiziano, 
così lontano e sconosciuto da sem -
brare esotico, dove il Generale Bo -
na parte sembra aver trovato final-
mente un avversario pericolosa-
mente degno. Si arriva a leggere e 
ad affermare che Bonaparte sia 
stato “trucidato con tutto l’eserci-
to dai mammalucchi…” confon-
dendo la Battaglia delle Piramidi, 
combattuta e vinta da Napoleone 
contro i Mameluc chi, con quella di 
Abukir persa contro Orazio Nelson: 
ma per le news dell’epoca era già 
tanto venire a conoscenza che 
qual cosa era comunque accaduto 
in quei lidi distanti e che per il 
generalissimo francese era arrivata 
una prima cocente sconfitta.

 al  tezza naturale che il parroco Don 
Piero Sabatini ha recuperato dal -
l’abbandono per poi procedere al 
restauro. Due opere molto interes-
santi riportare al primitivo splendo-
re da mani esperte e amorevoli, 
quel le di Nora e Pjetro Nika, titolari 
della Nika Arts srl, che hanno con 
attenzione e capacità ricostruito, pu -
lito e ridipinto cancellando pa -
zientem ente il degrado del tempo  e 
l’incuria  degli uomini.  

Alla cerimonia hanno preso 
par te anche il Sindaco Luciano 
Meo ni e la Presidente del Consiglio 
co munale Isolina Forconi.  E’ tutta 
da raccontare la storia della Ditta 
romana che, oltre un secolo fa, 
produsse queste statue, una fabbrica 
molto nota le cui opere tuttora 

adornano molte chiese romane e di 
certo altrettante in tutta Italia. Si 
tratta della Ditta Rosa, Zanazio & C., 
con sede operativa in via Borgo 
Nuovo,  strada demolita nel 1936 
per far posto a Via della Con cilia -
zione, e con Bottega Romana di Arte 
Sacra in Piazza Rusticucci (attuale 
Piazza Pio XII) di fronte a S. Pietro.  
Siamo dunque in piena città di 
Roma, ad un passo dai Palazzi 
vaticani. La Rosa, Zanazio & C. era 
attiva almeno dalla metà dell’800: la 
prima traccia è documentata sullo 
sportello di un tabernacolo che ne 

porta scritto il nome. La produzione 
era di alta qualità in linea con la 
sta tuaria e l’arte sacra del tempo , 
come viene attestato anche dalle due 
statue di Sant’Angelo una delle quali 
porta ancora la targhetta della 
fabbrica, e così i materiali e le fin i -
ture, tutto di alto livello estetico e 
artistico.   

La società originaria si sciolse 
per concorde volontà dei componen-
ti nel 1924  ma venne ricostituita 
poco dopo nella stessa sede: il 
motivo del riassetto pare certamente 
causato da difficoltà gestionali che 
stavano conducendo l’attività al 
fallimento. Nacque così la So cietà 
Anonima Rosa, Zanazio e C., e di es -
sa entrò a far parte il priore del l’Ab -
bazia delle Tre Fontane, Padre Leo -

ne, che contribuì con evidente capa -
cità,  a farla prosperare  ma, come si 
legge nelle cronache del tempo, 
“tanto brigò” che eliminò tutti gli 
altri soci rimanendone unico pro -
prietario. Così, Francesco Rosa, che 
possiamo annoverare tra i soci 
storici della ditta, dette vita ad una 
nuova società, la Francesco Rosa e 
C, in via Vittorio Emanuele, attiva  
fino agli anni ’70 del Novecento. 
Varie sono quindi le vicissitudini 
della società a cui dobbiamo queste 
due statue suggestive e mistiche, ora 
definitivamente collocate a Sant’An -

Via Regina Elena 18,  
Camucia Cortona (Arezzo) 

Telefono 0575/630377

Ci trovi anche a:  
Arezzo, Foiano della Chiana, Castiglion Fiorentino

Domenica 11 Gennaio, alla pre -
senza del Vescovo Andrea Miglia vac -
ca, nella chiesa parrocchiale di 
Sant’Angelo sono state sistemate due 

meravigliose statue databili intorno 
agli anni ’20 del secolo scorso rap -
presentanti l’Im macolata Conce zio -
ne  e il Sacro Cuore di  Gesù ad 

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Madonna in Gloria col Bambino 
e Santi Francesco, Chiara, Maria 

Maddalena e Margherita

Anno Signorelliano 

La seconda opera di Arezzo

Recuperate dal degrado e collocate nella Chiesa Romanico-bizantina di Sant’Angelo

Alla presenza del Vescovo Andrea e del Sindaco di Cortona

gelo, di cui tutti potranno ammirare 
la grazia e la perfetta corrisponden-
za allo spirito religioso  ed al gusto 
del tempo in cui videro la luce.  

Sarebbe molto interessante 
riuscire a ricostruire il cammino che 
le condusse a Cortona, in quale 
chie sa come prima collocazione, e 
per ché, col passare dei decenni ven -
nero abbandonate  nei locali della 

Chiesa di Montalla  fino ad essere 
dimenticate e destinate al definitivo 
degrado se non fosse stato per 
questo provvidenziale recupero. 
Sarebbe un’altra storia da racconta-
re, dopo quella della Ditta produttri-
ce le cui opere sono anche indivi-
duabili nel Catalogo Generale dei 
Beni Culturali. 

Isabella Bietolini 

(Parte seconda) 
Questa tavola fu commissionata a 
Luca Signorelli il 24 marzo del 
1518 dalle monache del Monastero 
delle Sante Margherita e Mad da -
lena di Arezzo per l'altare della loro 
chiesa, con la preghiera che fosse 
simile, ma senza centina, alla “Co -
munione degli Apostoli” della 
Com pagnia del Buon Gesù di Cor -
tona.  
Dipinta dal Maestro cortonese nella 
sua città, la tavola fu portata ad 
Arezzo l'anno successivo. Ludovico 
Guillichini concordò con il pittore 
il prezzo di settanta ducati, finiti di 
pagare il 24 agosto 1519. I Guil li -
hini erano un'importante ed in -
fluente famiglia patrizia aretina, il 
cui Archivio domestico è conservato 
oggi presso quello di Stato della 
città. Ludovico fu una figura di un 
certo rilievo nella politica locale del 
Rinascimento, in particolare co -
me oratore (ambasciatore) di Arez -
zo a Firenze. Sebbene non sia noto 
co me artista o figura culturale di 
pri mo piano al pari di giganti co -
me Giorgio Vasari o Piero della 
Francesca, il suo ruolo è significati-
vo nell'ambito della vita politica e 
amministrativa della città nel XVI 
secolo, in un periodo di transizione 
e consolidamento del potere fioren-
tino sulla città. 
Mario Salmi (San Giovanni Val -
darno, 14 giugno 1889 - Roma, 16 
novembre 1980), grande storico e 

critico d'arte aretino, sottolinea la 
somiglianza di quest'opera con al -
tre della maturità dell'artista corto-
nese, come la Pala della Galleria 
Nazionale di Londra e quella della 
Pinacoteca di Città di Castello, 
mettendo in evidenza la somiglian-
za del volto della Madonna con 
quello della Vergine raffigurata in 
molte tavole, quasi un marchio del 
pittore. 
Il Convento di Santa Margherita fu 
fondato entro le mura delle città di 
Arezzo agli inizi del XIV secolo, ed 
era stato edificato per accogliere le 
terziarie francescane. Nella secon -
da metà del Quattrocento fu unito 
a quello di Santa Maria Madda -
lena, Monastero del Terz'Ordine 
Fran cescano con finalità assisten-
ziali. Da questa data le due congre-
gazioni religiose formarono un 
unico convento detto di Santa Mar -
gherita e di Santa Maria Madda le -
na. Sempre nel corso del XIV se co -
lo, la comunità religiosa passò al 
Se cond'Ordine Fran ce scano.  
La principale differenza tra 
il Secondo Or dine Francescano e il 
Terzo ri siede nella composizione, 
nello stato di vita dei membri e 
nella loro missione: il primo è un 
ordine femminile di clausura, 
mentre il secondo è composto prin -
cipalmente da laici (uomini, don -
ne, sposati, single) che vivono la 
spi ritualità francescana nel mon -
do.  
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Cento anni fa nel comune di Cor -
tona vivevano 30.385 persone e in 
città 3.283, e come si divertivano! 
Impressionante, quanta gente! 
Adesso non voglio pensare a quanti 
sia mo realmente, tolti i residenti vir -
tuali e assimilati… Sono scomparse 
le maggiori istituzioni e gli storici 
ne gozi, resiste ancora il nostro ama -
to Teatro, con la speranza che presto 
si riesca a riportarlo agli antichi 
splendori e al ruolo di cuore pulsan-
te della città che gli compete da 
sempre. Dall’Etruria del 10 gennaio 
1926. “Da diverse settimane si so -
no riprese le danze alla «Bril -
lante» dove convengono leggiadre 
dame ed eleganti cavalieri. Le 
dan ze moderne sono sempre ac -
compagnate da un ottimo fanfari-
no che allieta anche lo spirito dei 
numerosi assistenti al palchettone. 
L’ingresso e la sala sono adorni di 
piante ornamentali e tutto procede 
nel massimo ordine per la saggia 
di rezione dell’egregio presidente 
sig. Attilio Pal lotti. La grandiosa e 
ricca sala della «Moderna» da po -
chi giorni abbellita da un robusto 
piantito di legno, e da un bel buf -
fet, ac coglie da diverse sere un 
buon nu mero di coppie gentili e 
specialmente le graziose figliole del 
popolo. La società Mandolinistica 
diffonde nei locali le dolci note 
del la musica richiamando nu me -
rosi invitati. I pochi soci e tra i 
quali il presidente sig. Anatolio 
Mancini hanno la soddisfazione 
di vedere sempre più fiorente il 
loro ritrovo. Da qualche giorno de -
butta al Regio Teatro Signorelli la 
primaria compagnai di operette 
«La Resistente» gestita dal cav. 
Martinez e cav. Gabry e sotto la 
direzione artistica del cav. Sandro 
Tozzi. Anzitutto dobbiamo tribu-

C i ha lasciato anche Fran -
ca Podda, amica e socia 
del Circolo culturale Gino 
Severini di Cortona. Era 
conosciutissima e come 

insegnante e come artista, basti 
dire che aveva realizzato manifesti, 
dipinti per Ingram, la Perugina e 
la Buitoni.  

        

Noi la porteremo nel cuo re e 
se i parenti lo consentiranno, ogni 
anno, le organizzeremo una mo -

del Professor  Ser gio Angori per l’Ac -
ca demia Etru sca, della Presidente 
del Con siglio Comunale Isolina For -
coni e di Paolo Giulierini, direttore 
Area cultura del Comune di Cortona 
ed ex Direttore del MANN, che ha 
mo derato l'incontro. Gabriel Johan -
nes Zuchtriegel, Direttore del Par co 
Archeologico di Pompei, ha stu diato 
archeologia classica, prei storia e 
filologia greca presso l'U ni versità 
Humboldt di Berlino con seguendo 
nel  2010 il dottorato al l'Università 
di Bonn con una tesi sul sito archeo-
logico di Gabii; ha scavato a Se -

linunte ed Eraclea ed è stato docente 
a contratto per la cat tedra di ar -
cheologia greca e ro ma na all'Uni -
versità della Basi li cata. Basta? No. Lo 
studioso si è an che  dedicato alla 
colonizzazione ellenica e agli effetti 
di quest’ultima sulla storia della 
Grecia an tica. Ama Bach e Chopin, è 
stato ospite in vari programmi 
televisivi e cos’altro? Ah, sì: ha all'at-
tivo varie pubblicazioni. 

«Città incantata» è il titolo del la 
sua ultima fatica e preannuncia 
meraviglie su uno dei siti più famosi 
al mondo. Perché, dunque, Pompei 

è insignita dal l’Autore di tale titolo? 
E’ presto det to, spiega lo studioso  
che ogni gior no “passeggia per i 
vicoli del l’antica città distrutta e 
sepolta viva in meno di due giorni 
nel 79 d.C. dall'eruzione del 
Vesuvio" e che, percorrendo le strade 
e le stradine del luogo ,  entra  a 
contatto con “la fragilità di un sito 
unico al mondo, nonché con l’arte 
an tica e la caducità della vita uma -
na”. Una caducità  testimoniata dai 
calchi delle vittime e da reperti 
artistici di varia natura, tra cui la 
scultura di un bambino che a 
Zuchtriegel ha ricordato suo figlio, 
tanto che lo studioso per primo si è 
domandato “cosa c’en tri  con noi 
Pompei, ossia cosa abbia da dirci 
l’antico”. Da qui il viaggio attraver-
so i secoli di Zu chtriegel stesso in 
una città in cui “si mescolano pas -
sato e presente per via dei  pri mi 
scavi settecenteschi e di  quel li più 
recenti che gettano nuova luce sulla 
vita degli schiavi e dei poveri nella 
città e nel suo territorio”. Da qui 
una riscrittura della  “ storia dell’ar-
cheologia di Pompei, che in princi-
pio si interessa quasi esclusivamente 
delle opere d’arte estratte dal suolo, 
per poi scoprire che il vero tesoro 
tra mandatoci dalle ceneri del V e -
suvio comprende molto di più: an -
tichi rituali, culti misterici, trasgres-

sioni ed erotismo”. Da qui la consa-
pevolezza che Pompei è molto più di 
una  città distrutta e sepolta, ma un 
sito vivo e in grado di documentare 
un passato  fatto anche di quotidia-
nità e che grazie ad esso sia possibile  
documentare  “la  storia sociale e 
cul turale di una civiltà, le sue osses-
sioni e speranze”. Temi, questi, 
intrecciati con il nostro pre sente e 
con ciascuno di noi, rileva  chtriegel, 
con le nostre certezze e i nostri 
dubbi, i nostri successi e le difficoltà. 
Non a caso, nel vo lu me Zuchtriegel   
riporta   dubbi e problematiche in -
contrate durante un percorso profes-
sionale e personale unico e nel corso 
della Con ferenza evidenzia alcuni 
aspetti della recente riforma m seale 
e dell’autonomia dei musei statali, 
non da ultimo la presenza di  schia -
vi a Pompei, testimoniata da catene 
e altre evidenze archeologiche.  

Il senso del volume di Zuch -
triegel, allora, è chiarissimo: Pompei 
non è affatto una  città dimenticata, 
non un sito dormiente. Semmai, è 
come la statua del bimbo vista da 
Zuchtriegel stesso: un’opera d’arte  
in attesa che principi e principesse la 
scoprano, una città ‘incantata’, 
appunto, che desidera soltanto  re 
destata  dal sonno in cui un vulcano 
secoli ad dietro l'ha fatta sprofonda-
re.                E.Valli 

La domenica in mostra alla scoperta di «Etruschi in Olanda»

Cento anni fa

Spettacoli a Cortona le operette al Regio Teatro Signorelli
tare lode ad un gruppo di Amici 
del Teatro che stanchi ormai di 
vedere il nostro Massimo sotto un 
leg gero velo di polvere, hanno 
chia mato in Cortona una delle 
mi gliori compagnie di operette che 
calca ogni sera le scene con un 
crescendo favorevole. Si diceva che 
soltanto i fantocci di Yambo ave -
vano richiamato al teatro un pub -
blico numeroso, ma oggi dobbia-
mo notare che l’attuale compa-
gnia di operette non solo attrae i 
cittadini, ma bensì le genti di Ca -
mucia, Mercatale, Foiano della 
Chia na, Passignano e di tutte le 
frazioni vicine. Si sono rappresen-
tate: Scugnizza, La casta diva, 
Eva, Fiori di Siviglia e il Paese dei 
Campanelli. Gli artisti Sandro Toz -
zi e Verghetta Gabry passando di 
successo in successo sono applau-
diti anche al loro apparire, benis-
simo pure gli artisti Ida Ventura, 
Gioconda Tozzi, Rosa Brunelli, 
Concetta Mar tinez, cav. Nello Ga -
bry, Lic cardo Riccardo, Giovanni 
Grassi, Cesare Balbo, ecc. 
Ammiratissimo il Maestro concer-
tatore e direttore d’Orchestra sig. 
Silvio Brunelli e ottimi gli artisti 
musicali.”.     

Mario Parigi

Gabriel Johannes Zuchtriegel, a Cortona ha presentato il suo libro 

stra retroattiva presso la Saletta del 
teatro Signorelli, come già deciso 
per Sergio Grilli, che ci ha lasciato 
da poco; è un modo questo per far 
continuare a vivere gli artisti e 
perchè continuino a inse gnarci 
attraverso la loro arte. 

Lilly Magi 

P  er un’offerta culturale 
sempre più varia e attrat-
tiva; per scoprire dettagli, 
curiosità e tante piccole 
meraviglie nascoste al -

l’in terno della mostra «Gli E tru -
schi in Olanda», ecco «La domeni-
ca in mo stra». Si tratta di un ciclo 
di appuntamenti fissi con visite 
guidate tematiche che vanno a toc -
care aspetti noti e meno noti del -
l’archeologia del territorio corto-
nese. Accompagnate dallo staff dei 
servizi educativi del Maec e dai 
curatori della mostra, le visite si 
svolgeranno tutte le domeniche 
alle ore 11:00, dal 25 gennaio 
al 15 marzo. 

Il primo appuntamento, do -
me nica 25 gennaio, è stato con Pa -
trizia Rocchini su «Seduzione 
etrusca: collezionisti, viaggiatori e 
spie tra Cortona e l’Olanda». 
Domenica 1 febbraio con Paolo 
Bruschetti su «La riscoperta degli 
Etruschi dopo il progetto del 
1985». Domenica 15 febbraio sa -
rà il turno di Giulio Paolucci su 
«La collezione Corazzi». Domenica 
1 marzo ci sarà Eleonora Sandrel -
li sul tema «Dai bronzi di Leida ai 
santuari extra urbani di Cortona». 

Domenica 8 marzo Paolo Giu lie -
rini interverrà su «Gli Etruschi, il 
gri fo e una nuova in ter pre tazione» 
e per finire il 15 mar zo con Sergio 
Angori «Colle zionisti cortonesi tra 
Sette e Ottocento».  

Nelle domeniche dell’8 e del 
22 febbraio, le visite guidate sa -
ranno a cura dello staff dei servizi 
museali del Maec. 

«Con ‘La domenica in mostra’ 
il Maec rafforza ulteriormente il 
proprio ruolo di centro dinamico 
di ricerca, divulgazione e parteci-
pazione culturale. Questo ciclo di 
visite guidate rappresenta un’op-
portunità preziosa per accompa-
gnare il pubblico alla scoperta del -
la mostra “Gli Etruschi in Olan -
da”, offrendo chiavi di lettura ap -
profondite e accessibili su temi che 
intrecciano la storia di Cortona 
con una dimensione europea più 
ampia - dichiara l’assessore alla 
Cultura, Francesco Attesti. At -
traverso il contributo di studiosi, 
curatori ed esperti di riconosciuto 
valore, vogliamo valorizzare non 
solo i reperti esposti, ma anche le 
relazioni culturali, il collezionismo 
e le vicende che hanno contribuito 
alla conoscenza del mondo e tru -
sco. È un modo concreto per ren -
dere il museo un luogo vivo, ca -

pace di coinvolgere cittadini e vi si -
tatori in un’esperienza culturale 
continuativa e di qualità.  

Investire in iniziative come 
questa - conclude Attesti - significa 
rendere l’offerta culturale di 
Cortona sempre più varia, attratti-
va e consapevole, rafforzando il 
legame tra patrimonio, territorio e 
comunità». 

La visita guidata sarà compre-
sa nel prezzo di ingresso del 
biglietto al museo e gratuita per i 
residenti del Comune di Cortona. 

Franca Podda, un’artista impegnata

E ’ giovane, simpatico, pre -
parato. Nato a Wein gar -
ten, amante dell’Italia e 
delle sue antichità, e sperto 
di Cultura romana e disci-

pline affini. Ed è venuto a Cortona 
domenica 21 dicembre per presenta-
re il suo libro «Pom pei: la  città 
incantata» alla pre senza dell’As ses -
sore alla Cultura Francesco Attesti, 

Foto d’archivio
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Eseguiamo:  
MISURAZIONE PRESSIONE AR -
TERIOSA 
19 ANALISI PER PROFILO L I PI -
DICO EPATICO E RENALE 
ADERENZA TERAPEUTICA 

A te, caro Daniele, sempre 
esuberante e appassionato del pal -
lone e della vita, leader e punto di 
riferimento nelle squadre dove hai 
con tanta maestria onorato il 
gioco del pallone,  ormai maturo e 
consapevole che hai lottato con 

tutte le tue forze contro un male 
incurabile il saluto fraterno mio e 

di tutti i presenti …(…) Ai ge ni -
tori Giancarlo ed Antonella, alla 
so rella Francesca, alla moglie Ca -
rolina, ai due figlioli  Giacomo e 
Da vide (ne siate sempre orgogliosi 
e fieri, “ragazzi” del vostro Da -
niele!), tutti oggi inconsolabili nel 
loro dolore, l’abbraccio mio e di 
tutta la comunità che stamani si 
stringe  attorno a voi nella speran-
za della fede cristiana”. 

A Daniele, che dal cinque gen -
naio riposa nel cimitero di Pergo, 
ricordando a tutti  la sua gioventù, 
il suo sorriso di persona buona, 
uno  “Ciao” anche del nostro gior -
nale con le parole della preghiera 
del pellegrino irlandese: buona 
strada nelle eterne praterie della 
Gerusalemme Celeste , dove "possa  
la strada alzarsi per venirti incon-
tro, / possa il vento soffiare sempre 
alle tue spalle,/ possa il sole splen-
dere sempre sul tuo viso”. 

Alla moglie Caroline, ai figli 
Giacomo e Davide, ai genitori An -
tonella e Giancarlo, alla sorella 
Fran cesca e ai parenti tutti, le cr -
stiane condoglianze de L’Etruria, 
assieme a quelle mie personali. 

Ivo Camerini 

Glio.Ma. consegna altri 100mila euro

L’addio di Camucia e Cortona a Daniele Lattanzi

il proprio impegno nel sostegno di -
retto alla ricerca clinica sperimen-
tale. 

Alla cerimonia di consegna era 
presente anche la dottoressa E li -
sabetta Belloni, che ha voluto con -
dividere con l’associazione questo 
momento simbolico, partecipando 
alla consegna ufficiale dell’assegno 

insieme alla presidente Calicchia. 
«Glio.Ma. è nata da una storia 

familiare - ha aggiunto Claudia - 

ma oggi è diventata una storia di 
co munità. Tutto questo è stato pos -
sibile grazie al lavoro dei volontari, 
al sostegno del territorio e a una  te 
di persone che non ci ha mai fatto 
sentire soli.  

Questo è solo un passo in avanti: la 
ricerca ha bisogno di cont inuità, 
visione e responsabilità, e noi 
vogliamo continuare a fare la 
nostra parte». 

Un traguardo importante, che 
consolida il ruolo dell’associazione 

come soggetto attivo nel sostegno 
alla ricerca scientifica nazionale, e 
che conferma una direzione chia -
ra: trasformare il dolore in impe -
gno, e l’impegno in risultati co n -
creti, capaci di generare futuro. 

La.Lu.  

Dalla comunità alla ricerca, un impegno che continua

U na serata intensa, carica 
di emozione e significa-
to, che segna un nuovo 
traguardo nel percorso 
d e l l ’ a s s o c i a z i o n e 

Glio.Ma.. L'8 gennaio è stato uf fi -
cial mente consegnato un assegno 
da 100mila euro all’Istituto Neu -
rologico Carlo Besta di Milano, 
nelle mani della presidente Marta 
Marsilio, del direttore scientifico 
Giuseppe Lauria e del professor 
Francesco DiMeco. 

Una donazione destinata a 
finanziare trial clinici sperimentali 
rivolti a pazienti pediatrici affetti da 
gliomi del tronco encefalico, una 
delle patologie neurologiche più 
complesse e ad oggi prive di reali 
prospettive terapeutiche. Un contri-
buto concreto alla ricerca, che 
rappresenta la seconda tranche di 
un impegno complessivo da 

200mila euro costruito nel tempo 
dall’associazione. 

«Questo assegno non è solo 
una cifra - ha dichiarato la presi-
dente Claudia Calicchia - ma il 
sim bolo di un percorso collettivo. 
In poco più di cinque anni siamo 
riusciti a raccogliere circa 200mila 
euro, tutti destinati esclusivamente 
alla ricerca scientifica.  

È il risultato della fiducia, della 
vicinanza e della generosità di 
tantissime persone che hanno 
scelto di camminare con noi». 

Dei fondi complessivi raccolti, i 
primi 100mila euro erano già stati 
destinati all’Istituto Besta per la 
realizzazione di nuovi laboratori di 
ricerca, l’acquisto di strumentazio-
ni sanitarie avanzate e il potenzia-
mento delle dotazioni tecnologiche 
delle sale operatorie. Con questa 
nuova donazione, Glio.Ma. rafforza 

N ella mattina del cinque 
gennaio 2026, sotto un 
Cielo triste e pieno di 
lacrime, tutta Camucia, 
Cortona e dintorni han -

no portato l' ultimo saluto terreno 
a Daniele Lattanzi. 

Daniele , un uomo in piena età 
matura è stato rubato alla vita 
terrena da un male incurabile ad 
appena quarantasei anni il tre 
gennaio, dopo un anno di cure e di 
sofferenza umana combattute con 
coraggio e forza cristiana. 

I funerali religiosi si sono 
svolti nella Chiesa parrocchiale di 
Cristo Re e la Santa Messa funebre 
è stata presieduta da don Aldo 
Manzetti, che, nell'omelia di saluto 
al giovane e stimato cittadino 
cortonese, richiamando l' imper-
scrutabilità dei disegni divini, ha 
invitato tutti alla prece cristiana di 
presentazione a Dio di  Daniele, 
che ora vive nella Luce della vita 
eterna, e di conforto  all’immenso 
dolore dei familiari. 

A Daniele, persona buona, im -
prenditore artigiano stimato, 
marito e padre innamorato della 
sua famiglia, al termine della 
Celebrazione Eucaristica, ha ri -
volto commosse parole di saluto 
l'im prenditore aretino e già capi -

tano dei carabinieri, il dottor Mino 
Faralli. 

Ne riportiamo qui i passaggi 
essenziali: “Ciao Daniele, Ciao 
“Ragazzo” sorridente, meraviglio-
so e brillante, sia nella  tua prima 
giovinezza sia nella maturità di 
una vita interrotta troppo presto 
(….) Daniele è stato sempre  un 
giovanotto pulito, sorridente e 
leale: dopo circa un anno di disci-
plina nella mia azienda - ne faccio 
ammenda-  e insegnamenti, fu 
pro mosso a pieni voti e divenuto 
uomo tornò poi a lavorare  nell’a-
zienda di famiglia, prendendone 
con grande professionalità le re -
dini!  

L’Istituto Vegni di Cortona protagonista di «Radici di Futuro»
Giudizio entusiasta degli studenti, dei professori e della preside

"Radici di futuro" è un proget-
to di natura cinematografica che 
ver rà realizzato durante questo 
an no scolastico. È finanziato dal 
Ministero dell'Istruzione e del 
Merito e coinvolge molte scuole del 
territorio. Il nostro Istituto Vegni è 
uno dei maggiori "protagonisti" 
del la realizzazione del progetto. In 
attesa del suo avvio ci siamo 
chiesti in che modo questa novità , 
dopo l'entusiasmo dei professori, 
viene accolta dagli studenti. Non 
solo per darne notizia al di fuori 
della comunità scolastica, ma an -
che per aprire una discussione tra 
noi studenti ho raccolto alcune 
opinioni tra i miei compagni che 
qui di seguito riporto in sintesi. 

Noi studenti vediamo il proget-
to come un modo "diverso" e in -
teressante per imparare. Infatti, la 
realizzazione di un docufilm an -
drà ad accrescere non solo la co -
noscenza sulle nostre origini etru -
sche, ma anche a stimolare la 
crea tività e a migliorare le ca pa -
cità recitative di ogni studente. 

La conoscenza approfondita 
delle radici del nostro territorio 
per mette a noi studenti  di com -
prendere e vedere con un occhio 
di verso e consapevole ogni ele -
mento costitutivo del  presente che 
sia mo chiamati a vivere. Questo 
progetto quindi aiuta anche i gio -

vani ad acquisire competenze ci -
nematografiche oltre che culturali, 
in quanto la realizzazione di un 
docufilm è un processo che richie-
de tempo e pazienza; concetti che 
nella società odierna si stanno per -
dendo.  

I professori e la preside del -
l'Istituto Vegni, Dottores sa Iasmina 
Santini, puntano anche sul fatto 
che la realizzazione di un progetto 
di questo tipo sarà un modo per 
cercare di fermare la dispersione 
scolastica, in quanto gli studenti, 
se portati a fare qualcosa di com -
plementare  alle solite lezioni fron -
tali, trovano più stimoli e impara-
no in maniera più allegra e meno 
noiosa. In conclusione, "Radici di 
futuro" sarà un'ottima occasione 
per noi studenti per acquisire co -
noscenze in ambiti diversi, socia-
lizzare e studiare divertendoci. 

Carlo Dall'Acqua
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Era quasi giunto il momento di tor -
nare alla sua bella casagarage per il 
Tutù, quando arrivò di gran carriera 
Nick, con una succulenta novità! 
Alla vecchia cava erano ripresi i la -
vori. Il Tuttù, curioso come sempre, 
chiese il perché di quella cosa. Allora 
il Babbo cominciò a raccontare la 
storia della vecchia cava. Tra il pae -
sello di Piazzino e quello di Vallec -
chio, c’era una vecchia e abbando-
nata cava, nel paesello di Mon ta -
nera. Non era altro che una parte di 
montagna perfettamente tagliata. 
Ma alla sua base si apriva una pro -
fonda e buia grotta. La Grotta della 
cava abbandonata. In effetti era una 
cava con molto materiale da estrar-
re, ma fu abbandonata quando nel 
far saltare una mina, era stata tro -
vata la grotta. Per ragioni di sicurez-
za, dissero i tecnici, ma in realtà fu 
abbandonata perché avevano tro va -
to un giacimento di pietrame più co -
modo da estrarre e trasportare. La 
vec chia cava fu abbandonata a se 
stessa, finché un magnate della ri -
storazione l’acquistò, per farvi un 
ristorante di lusso veramente esclusi-
vo. Restaurò la strada, poi passò al 
piazzale antistante la grotta della 
cava abbandonata, poi passò alla 
grotta. Fu qua che iniziarono i pro -
blemi. Prima si limitarono a strane 
sparizioni di materiale, poi a  piccoli 
cedimenti, ma quello che mise in 
fuga i lavoratori in fuga furono i 
rumori che uscivano dalla grotta! 
Sferragliamento di catene, tonfi sor -
di e versi da far venire veramente i 
brividi! Si diceva che un piccolo 
quat troruote da  esplorazione, si fos -
se perso nella grotta, maledicendo 
poi tutti quelli che vi sarebbero en -
trati. Il Tuttù sorrise, poi scuotendo 
il tettuccio disse che erano solo sto -
rie, che sicuramente c’era una spie -
gazione logica. A questo punto la cu -
riosità del Tuttù viaggiava fuori sca -
la. Decise di rimandare il ritorno a 
casa. Avrebbe scoperto il mistero! 
Si organizzarono, Tom Nick e il Tut -
tù, caricarono corde e pale e partiro-
no verso la cava. Il viaggio fu breve, 
il Tuttù rimase stupito per la bellezza 
del posto, a breve furono nel piazzale 
della vecchia cava. I lavori fatti era -
no veramente incredibili. La grotta 
era quasi ultimata, ma non c’era 
traccia di operai al lavoro. Così i tre 
amici stavano per entrare, quando 
una vocina li fermò. Era il capo 
cantiere. Spiegò loro che appena i 
lavori erano iniziati di nuovo, tutto 
era andato liscio, ma poi mentre si 
riposavano un grosso masso si era 

Il Tuttù senza fari e il mistero della vecchia Cava
staccato dalla montagna sfiorandoli, 
mettendo in fuga gli ultimi corag-
giosi operai superstiti. Il Tuttù ascol -
tò attentamente e si avvicinò al mas -
so caduto, esaminandolo attenta-
mente. Nel frattempo Nick si era por -
tato all'ingresso della grotta, proprio 
in quel momento rumori e calcinac-
ci si alzarono. Ma il Tuttù che guar -
dava attentamente, notò qualcosa di 
strano e chiamò tutti a raccolta. Il 
Tuttù si era preparato e aveva nasco-
sto una telecamerina nella cabina, e 
riguardandola…bingo! La punta di 
una coda apparve proprio vicino i 
calcinacci.  
Così prepararono una bella trappola. 

Il Tuttù tolse da una cassettina la -
terale una rete da pesca e la piazzò 
tra due massi, poi passò al piano 
d’a zione. Tom  e Nick sarebbero en -
trati nella grotta, con palette e sco -
pone, il Tuttù sarebbe rimasto na -
sco sto, così da far uscire allo scoper-
to i truffaldini che impedivano i la -
vo ri. Detto fatto, appena i due entra-
rono, si scatenò rumore e polvere, 
ma Nick accelerò e il truffaldino 
cad de nella trappola. Agitandosi nel -
la rete fece bella mostra di sé un lu -
pacchiotto, più impaurito che ferito. 
Allora gli si avvicinò il Tuttù e gli 
promise di liberarlo se avesse spiega-
to tutto. Il piccolo allora si calmò e 
chiamò i suoi compagni di avventu-
re. Uno ad uno arrivarono cinque 
lupacchiotti. Raccontarono la loro 
storia. Tempo fa, vivevano con la 
loro mamma, ma una sera non fece 
più ritorno a casa. 
Un cacciatore l’aveva uccisa. Così 
loro avevano trovato casa là, nella 
grotta e con l’arrivo degli operai ave -
vano avuto paura di perderla. Al Tu -
tù venne un lampo di genio, i lupac-
chiotti sarebbero stati l’attrazione 
principale, per un po' di cibo e un 
ricovero, finché non sarebbero cre -
sciuti. Il magnate accettò e da grotta 
della cava abbandonata si trasformò 
in grotta del lupo, molto più accatti-
vante per un pubblico esigente. I 
piccoli restarono nella loro casa e i 
lavori proseguirono. Il Tuttù, Tom e 
Nick felici ripresero la via di casa, 
accompagnati dagli ululati di gioia 
dei piccoli lupacchiotti, musica per 
le loro orecchie.                E. Mearini 

nito.57.em@gmail.com

I l 25 Gennaio 2026  verrà r i -
cordato per molte cose: i qua -
rantacinque anni di quel le -
game fatto di solidarietà e 
ami cizia fraterna tra Cortona 

e Paternopoli iniziato nel 1980 
con lo slancio generoso della no -
stra città, Comune e Misericordia 
in testa,  verso una terra sconvolta 
dal terremoto; il gemellaggio che 
nacque spontaneo tra queste due 

città lontane eppure vicinissime 
nella solidarietà e che proprio il 25 
gennaio è stato ricordato nella Sa -
la del Consiglio Comunale e de -
finito dal Sindaco Meoni “di men -
te e di cuore” mentre il Sindaco di 
Paternopoli Beniamino Iorio ha 
parlato di  fraternità speciale nata 
nel momento tragico del terremo-
to; e poi di seguito la Festa an nua -
le della Misericordia, con la Messa 
in San Filippo, presente anche una 
rappresentanza ufficiale della Mi -
sericordia di Paternopoli. Due 
cerimonie in una, senza soluzione 
di continuità. 

La Messa, celebrata dal Cor -
rettore della Misericordia Don Gio -
vanni Ferrari con la presenza del 
Vescovo Italo Castellani e di Don 
Ottorino Ca pannini,  ha visto la 
partecipazione   dei Sindaci di Cor -
tona e Pa ternopoli,  di Autorità ci -
vili e mili tari, soprattutto un gran -
de concorso  di popolo e la pr senza 
del  mon do della Mise ri cordia di 

Cor tona, i volontari, il Magistrato, 
i collaboratori.  senti anche le 
Misericordie di Terontola e della 
Val di Pierle, l’AVIS di C tona.  

San Filippo è la chiesa della 
Mi sericordia, dove è custodita la 
bel lissima immagine della Ma don -
na “Mater Misericordiae” ed è il 
luogo sacro dove ogni anno la co -
munità cortonese  si ritrova per ce -
lebrare questo meritorio sodalizio, 
intimamente legato alla realtà so -
ciale e alla vita quotidiana fin dal 
1856 per soccorrere e aiutare la 

popolazione, in nome di quel mot -
to che recita così “Che Iddio ve ne 
renda merito”.  

In chiusura della celebrazione, 
Don Giovanni ha condiviso con  i 
presenti il pensiero di  un volonta-
rio che, per definire che cosa è la 
Misericordia, ha pronunciato que -
ste parole “La Misericordia è un 
ponte che unisce il cuore alla ve -
rità”: lo slancio del cuore che 

porta alla verità , e alla forza, della 
generosità verso il prossimo. Ma la 
chiusura della cerimonia ha por -
tato due  sorprese: la lettura, da 
parte di un rappresentante della 
Misericordia di Paternopoli, del 
messaggio del Governatore Gio -
vanni Tecce che, pur da lontano, 
ha inteso comunque essere presen-
te con parole di gratitudine verso 
la città di Cortona ed ha definito la 
nostra Misericordia “un faro di 
carità cristiana” e subito dopo il 
mo mento di festeggiamento, intro-
dotto da Don Giovanni e  condiviso 
con slancio da parte di tutti, per i 
90 anni di Don Ottorino C a pan -
nini, parroco di San Filippo:  nel 
suo intervento, il Sindaco Meoni, 
dopo aver ringraziato i celebranti e 
le autorità intervenute, ha sottoli-
neato l’amore di tutta la gente ver -

so Don Ottorino  e quanto lui co -
no sca profondamente la co mu ni -
tà; poi gli auguri del Governatore 
Ber nardini e quelli degli Araldi di 
Santa Margherita. Un grande ap -
plauso ha salutato le parole com -
mosse pronunciate dal festeggiato. 

Infine, tutti fuori per la be ne -
dizione della nuova Ambulanza la 
cui sirena ha salutato la fine di 
questa bella mattinata cortonese, 
cominciata con la pioggia ma 
finita con un sole splendente. 

Isabella Bietolini 
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La Festa della Misericordia di Cortona

N ei giorni scorsi, promos-
so dalla vedova si gno -
ra Lorena Cherubini, in 
Fratta si è tenuto  un in -
contro privato in ricordo 

del mitico postino Valerio De Mar -
co, tornato alla Casa del Padre il 
24 novembre 2025.  Valerio, per -
sona buona, dedita alla famiglia e 
al lavoro, era nato a Montevarchi 
il 7 settembre 1959 e dove ha vis -
su to fino ai trent’anni. Entrato al 
la voro postale proprio a Mon te var -

chi   nel 1984, ha svolto poi il suo 
servizio  a San Giovanni Valdarno 
e quindi a Camucia, dove aveva la 
zona vasta della montagna corto-
nese. Una zona dove ancor oggi lo 
ricordano con affetto e amicizia. 

Valerio, dopo aver sposato la 
col lega Lorena,  è venuto ad abi are 
a Fratta di Cortona ed stato non 
solo un buon padre di famiglia  e 
un postino ineccepibile, ma anche 
un grande sportivo amatoriale 
della bicicletta, del calcio ed un 
appassionato tifoso della Juventus. 
In gioventù era stato un promet-
tente calciatore del Montevarchi, 
ma un brutto incidente troncò la 
sua carriera professionale. 

Alla moglie Lorena, al figlio 
Ri c cardo, al cognato Stefano e ai 
pa renti tutti, L’Etruria, di cui Va -
lerio era un fedele abbonato, rin -
nova cristiane condoglianze per 
que sta perdita prematura del loro 
caro.                ( IC )

A Monsigliolo non vale il 
det to “malvisto come un 
cane in chiesa”, ché, al -
meno una volta all’an-
no, il 17 gennaio o la do -

menica suc cessiva, per celebrare 
sant’A  n tonio Abate, patrono degli 
animali, cani, gatti, volatili, pen -
nuti, polpastrellati e zoccolati, ver -
tebrati e invertebrati sono invece 
tutti ospiti privilegiati, se non i 
pro tagonisti, di una messa di rin -
graziamento per la loro esistenza, 
che rende meno solo e infelice 
l’uo mo su questa terra. Oltreché 

per riscattare l’indegnità di chi ha 
il coraggio di abbandonarli e mal -
trattarli. 

Se abbaiano, miagolano o pi -
olano durante la celebrazione non 
saranno zittiti né dall’altare né dai 
banchi, ma ogni verso che faranno 
verrà considerato un’ulteriore, 
par ticolare preghiera, probabil-
mente più sincera e più gradita di 
quella dei loro accompagnatori 
umani. La messa è stata celebrata 
il 18 gennaio alle 15,30 da don 
Fabio Magini che al termine ha 
benedetto tutti gli animali e i 
sacchetti del loro cibo. Con parti-
colare ammirazione egli si è sof -
fermato davanti a un mastodonti-
co cane nero, tanto pacifico quan -
to alto al garrese. Un cane che, ho 

sa puto dai suoi proprietari, si chia -
ma Zeus e che, dunque, volendo, 
sarebbe l’evocatore di un dio con -
corrente a Dio, ma le divinità non 
so no ostili le une alle altre, gli uo -
mini lo sono, piuttosto, soprattutto 
quelli che si sentono troppo sicuri 
di interpretare la loro parola. 
Senza contare che Olimpo e Tabor 
da duemila anni sono collegati da 
una larga strada dove il pensiero 
non ha mai smesso di camminare. 

Don Fabio ha favorevolmente 
colpito i presenti quando ha con -
fessato di aver avuto in passato 

molti cani e che a due in specie si 
era affezionato.  

Dopo averli persi troppo presto 
a causa di malattie, ora ne vorreb-
be prendere un altro ma il suo mi -
nistero, distribuito su quattro par -
rocchie, con suo rammarico glielo 
impedisce. 

Finita la celebrazione, fuori di 
chiesa, la gente sé è avvicinata a 
un tavolo apparecchiato con 
qualcosa che se non fosse stato 
gennaio lo si sarebbe potuto anche 
chiamare rinfresco, ma il vin brulé 
e i dolci fritti di carnevale che le si -
gnore avevano preparato mi in -
ducono, con qualche libertà lessi-
cale, a chiamarlo riscaldo, di sto -
maco e di spirito. 

Alvaro Ceccarelli

Domenica 25 gennaio celebrata in San FilippoIl postino Valerio De Marco

Per Sant’Antonio Abate 
Monsigliolo fa festa agli animali

Zeus, il cane

La benedizione degli animali in chiesa

I Sindaci di Cortona e Paternopoli alla Messa della Misericordia 

Stendardo della Mise ri cordia di 
Cortona

Stendardo della Mise ri cordia di 
Paternopoli
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“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

I l Dolce Forno di Mercatale 
rappresenta da anni un’eccel-
lenza riconosciuta e profon-
damente apprezzata dalla 
comunità locale e da chiun-

que abbia avuto il piacere di 
conoscerne i prodotti. Alla guida 
dell’attività ci sono Monica e 
Francesco Angori, professionisti 
di grande competenza, che hanno 
saputo trasformare una tradizione 
di famiglia in un punto di riferi-
mento per la panificazione e la 
pasticceria artigianale del territo-
rio. 

Il forno Angori nasce a Ca -
mucia nel 1965 grazie ai nonni 
Silvio ed Isolina di Monica e 
Francesco e rimane in attività per 
vent’anni, diventando presto un 
punto di riferimento per il territo-
rio. 

Nel 1985 il padre, Sergio, 
entra in società con Arnaldo 
Berbeglia presso il forno “Arte 
Bianca Cortonese”, esperienza 
che prosegue fino al 1995. È 
proprio in questo periodo che 

Monica inizia a lavorare accanto 
al padre all’interno di Arte Bianca 
e incontra il maestro Domenico 
Fragola, che le trasmette le basi e 
le tecniche dell’arte pasticcera, 
segnando profondamente la sua 
formazione professionale. 

Nel 1994 Monica apre a 
Mercatale un’attività indipenden-
te insieme al fratello Francesco e 
a Mario Ghezzi: nasce così il 
Dolce Forno. Da alcuni anni 
l’attività è guidata esclusivamente 
da Monica e Francesco: Francesco 
segue la produzione come panet-

tiere, mentre Monica si dedica alla 
pasticceria e ai grandi lievitati, 
ambito in cui è riconosciuta come 
vera esperta. 

Nel corso degli anni Monica ha 
seguito numerosi corsi di specializ-
zazione, conseguendo prestigiosi 
attestati; nel 2022 è stata inoltre 
docente presso l’Accademia del 
Gusto di Arezzo, a conferma della 
sua competenza e professionalità. 

Da due anni Sofia Angori, 
figlia di Francesco, ha aperto a 

Camucia 
sociale 

& 
solidale
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La Misericordia di Camucia rappresenta da anni 
un punto di riferimento fondamentale per la 
comunità, grazie a un insieme articolato di servizi 
sanitari e assistenziali che svolge quotidianamen-
te, con l’obiettivo di essere sempre ricettiva alle 
necessità della popolazione. 
Tra le attività principali rientrano i trasporti socio-
sanitari, effettuati con ambulanze e mezzi attrez-
zati per coloro che ne hanno necessità. Tali servizi 
comprendono il trasferimento dei pazienti verso 
ospedali, case di cura e istituti, convenzionati e 
non, per ricoveri, dimissioni, accertamenti diagno-
stici, terapie e altre prestazioni sanitarie. Tra i 
servizi offerti dalla Misericordia è inoltre da ricor-
dare l’assistenza sanitaria durante eventi e manife-
stazioni, sportive e non, garantita quando richiesto 
a tutela di tutti i partecipanti. 
Presso la sede della Misericordia sono attivi Studi 
Medici Specialistici che, oltre a essere dotati di 
stru mentazioni idonee e all’avanguardia, offrono 
diverse tipologie di specializzazioni, con l’obiettivo 
di soddisfare il maggior numero possibile di richie-

ste da parte dei cittadini. 
La Misericordia di Camucia è inoltre attiva in vari 
progetti, tra i quali il Progetto ASSO, rivolto alle 
scuole per diffondere la cultura del primo soccor-
so, e il Punto Digitale Facile, che supporta i cittadi-
ni nell’accesso ai servizi digitali di vario genere, 
com presi quelli inerenti alla Pubblica Ammi ni stra -
zione. 
Grande attenzione viene riservata anche alla for -

ma zione dei Volontari, attraverso l’organizzazione 
periodica di corsi specifici per Soccorritori, che 
affrontano, tra i vari argomenti, tematiche che 
spaziano dal primo soccorso all’utilizzo delle a -
ttrezzature di ambulanza, fino all’abilitazione al -
l’uso dei defibrillatori (DAE). La Confraternita è 
inoltre impegnata nelle attività di Protezione Ci -
vile, collaborando, quando necessario, nelle situa-
zioni di emergenza e di supporto alla popolazione. 
Quelli descritti sono solo alcuni esempi delle 
numerose attività portate avanti dalla Misericordia 
di Camucia, rese possibili grazie all’impegno quo -
tidiano di Volontari e Dipendenti della Confra -
 ternita: una realtà sempre attenta ad ascoltare i 
bisogni della popolazione e pronta ad aprirsi a 
nuove iniziative e progetti di interesse e utilità per 
tutta la collettività. 
Vuoi partecipare anche tu? Diventa Volontario! 
Rivolgiti alla Segreteria della Misericordia di 
Camucia, presso la sede di Via Aldo Capitini n. 
8, oppure contatta i numeri: 

0575 604770 – 353 4272434

Misericordia di Camucia: servizi, persone e impegno quotidiano! 

MRCATALE

Panificio pasticceria Dolce Forno

prestigio alla comunità.  
Il loro forno è un luogo di 

incontro, di fiducia e di memoria, 
capace di attirare clienti dai paesi 
vicini e numerosi visitatori, italiani 
e stranieri, che trovano nei loro 
prodotti un’autentica espressione 
di continuità culturale perché 
gran parte dei loro prodotti appar-
tengono alla storia della cucina 

della Val di Pierle e della Val di 
Chiana. 

Il Dolce Forno non è soltanto 
un’attività commerciale, ma un 

patrimonio condiviso, motivo di 
orgoglio per Mercatale e simbolo 
di come la dedizione, la competen-
za e il rispetto delle tradizioni 
siano sempre un valore da rispet-
tare e conservare anche per 
raggiungere innovativi traguardi.   

Anna Maria Sciurpi 

Camucia un nuovo forno-pasticce-
ria, “Dolce Forno 2.0”. Con 
l’apertura di questa nuova attività 
la tradizione familiare di Pa -
sticceria artigianale della famiglia 
Angori ha raggiunto il traguardo 
della quarta generazione, Sofia 
porta avanti con passione la tradi-
zione di famiglia e la proietta nel 
futuro. 

La loro professionalità si fonda 
su una solida esperienza, su una 
formazione continua e su una 
passione autentica per il proprio 
lavoro. Francesco, panettiere 
esperto, cura con attenzione ogni 
fase della produzione, mentre 
Monica, pasticcera di alto livello e 
specialista nei lievitati, unisce 
tecnica, creatività e rigore, dando 
vita a prodotti che si distinguono 
per qualità e raffinatezza. 

 Il loro impegno costante è 
testimoniato anche dal riconosci-
mento ottenuto in ambito formati-
vo e professionale, che li colloca 
tra le figure di riferimento del 
settore. 

Il grande apprezzamento per il 
Dolce Forno nasce soprattutto 
dalla bontà, dalla genuinità e 
dall’originalità dei prodotti, realiz-
zati con materie prime selezionate 
e nel pieno rispetto delle tradizioni 
artigianali. Ogni pane, ogni dolce 
e ogni lievitato racconta una storia 
fatta di gesti antichi, cura dei 
dettagli e amore per il territorio, 
reinterpretati con competenza e 
sensibilità contemporanea. 

Il paese di Mercatale ricono-
sce in Monica e Francesco non solo 

due eccellenti artigiani, ma anche 
i custodi di una tradizione che 
con tribuisce a dare identità e 

Una pista ciclabile da Mercatale a Umbertide

L a creazione  di una pista 
ciclabile da Mercatale a 
Um bertide sarebbe un 
gran de vantaggio per i ci -
cli sti e i turisti della zona. 

Utilizzare l'argine del fiume 
Nic cone (con una superficie im -
brecciata) sarebbe un'opzione in -
tel ligente e sostenibile consideran-
do l'impatto ambientale e il costo. 

Naturalmente coinvolgendo 
 che i Comuni umbri, la Regione 
Toscana e la Regione Umbria. 

Il PNRR prevede infatti investi-
menti per la mobilità sostenibile e 
la promozione del turismo, quindi 
una pista ciclabile potrebbe essere 
un progetto finanziabile. 

Sul giornale L'Etruria si legge  
che il Comune non riesce a utiliz-
zare i fondi del PNRR. Ecco, realiz-
zando questa pista ciclabile è 
un'oc casione in cui il Comune po -
trebbe utilizzare una parte di que -
sto denaro in modo efficace. 

Anna Maria Micheli Kiel 
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VERNACOLO

L n vista della 71^ edizione 
della Mostra interprovin-
ciale del Vitellone di Frat -
ticciola, torna il Concorso 
di illustrazioni rivolto agli 

studenti degli istituti comprensivi 
Cortona 1 e Cortona 2. La scaden-
za per l’invio degli elaborati è il 
10 marzo, le premiazioni si 
terranno sabato 21 marzo, 
alle ore 15, in occasione della 
manifestazione che si tiene al 
Museo della civiltà contadi-
na. 

L’iniziativa è organizzata dal 
Comune di Cortona insieme agli 
organizzatori dell’evento (Cortona 
Sviluppo e Associazione Il Carro). 
«Matite e pennarelli per la storia 
del Vitellone», questo il titolo del 

concorso, consiste nella realizza-
zione di un disegno in cui rappre-
sentare una scena che rappresenti 
l’evoluzione dell’allevamento della 
razza Chianina nel 2026. 

Saranno premiati i primi 3 la -
vori suddivisi fra le categorie previ-
ste per ogni classe dalle prime delle 

scuole primarie alle terze delle 
scuole secondarie di primo grado. 
«Do po il successo dello scorso  no, 
in cui furono centinaia gli elabo-
rati proposti, torniamo a proporre 
il concorso ‘Matite e pennarelli per 
la storia del Vitellone’ - dichiara 
l’assessore alle Attività produttive, 

Paolo Rossi - ringraziamo gli in -
segnanti, i dirigenti scolastici e tut -
ti gli studenti che insieme a noi vo -
gliono continuare a rafforzare il 
legame con la storia e l’identità del 
no stro territorio, un legame fon -
dato anche sulla presenza del Vi -
tellone di razza Chianina». 

Torna il Concorso di illustrazioni dedicate al Vitellone di razza Chianina

Susanna Bocci: una Donna, un’Attrice

Prima o poi ognuno di noi prova 
nella propria vita l’esperienza del 
teatro, direttamente recitando op -
pure semplicemente assistendo ad 
una piccola opera teatrale ed 
allora, inevitabilmente, si viene 
tutti catturati.  
Per comprendere l’arte bisogna 
amarla e l’Umanità Tutta ne ha 
piena democratica facoltà. 
In una serata di qualche tempo fa, 
ho assistito nel teatrino di via 
Guel fa della Compagnia del Pic -
colo Teatro della Città di Cortona, 
alla recita della Moglie Ebrea di 
Bertold Brecht interpretata e gre -
giamente da Susanna Bocci, una 
giovane donna romana cresciuta 
come attrice cortonese.  
Già negli anni 1991-1994 frequen-
tava il Laboratorio Teatrale del 
Liceo Classico “Terenzio Mamia -
ni”  di Roma fino ad arrivare ai 
giorni d’oggi con un curriculum 
degno dei migliori attori teatrali. 
Leggendolo spicca l’ecletticità della 
Susanna che interpreta sempre 
con successo i ruoli più diversi.  

Ed è proprio la caratteristica di un 
bravo attore quella di sapersi cala -
re in personalità diversissime dalle 
proprie.  
Lei sa compiere sempre questa 
trasformazione. Studia, Studia 
Tanto.  
Ha poi un segreto che solo gli in -
timi conoscono: un compagno di 
viaggio d’eccezione il suo babbo 
Mario Bocci, attore brillante! 
Dunque è figlia d’arte e quando 
casualmente ti trovassi loro ospite i 
duetti non mancheranno certo, 
uniche brevi performance di canto 
o di poesia, piccoli camei irripetibi-
li e spontanei, veri gioielli di recita-
zione. 
Susanna Attrice è figlia di sé stessa, 
ama questa sua capacità, l’ha cul -
lata da sempre come una creatura, 
perché quando si pone di fronte al 
pubblico si sente libera di volare 
fuori dal suo corpo e percepisce i 
confini della sua anima. 
Ma torniamo a quella performan-
ce, l’opera di una delle ventiquat-
tro scene drammatiche, forse la 
più nota, che compongono Terrore 
e Miseria del Terzo Reich del 

famoso drammaturgo. Susanna in 
quella occasione fu abile nel dos -
are il suo sentimento interpretativo 
in un crescendo magistrale, goccia 
dopo goccia affinché lo spettatore 
potesse assimilare la totalità della 
disperazione contenuta nel testo. 
Sento ancora sulla pelle quel man -
to grigio oleoso e denso di dolore 
che sembra mi impregni ancora 
l’anima, quell’angoscia che ci ter -
rorizza perché sappiamo che da 
essa non c’è guarigione.  
E’ un lavoro difficile perché la 
dram matica e profonda scrittura 
di Brecht si affida unicamente alla 
impressionabilità dell’attrice. Non 
ci sono orpelli che possano riempi-
re la scena e alleggerire l’ascolto, 
solo la sintesi nuda e cruda delle 
in trospezioni della moglie in sce -
na, solo pensieri puri, duri, doloro-
si e drammatici. 
E’ la storia di una donna che de -
cide di lasciare il marito che, 
medico tedesco e ariano, si rivelerà 
du rante il suo monologo, un soste-
nitore delle leggi razziali del 1935, 
che scatenarono gli orrori del regi -
me nazista.  
Dopo aver finito di preparare la va -
ligia, prova il discorso da fare al 
marito per comunicargli la sua de -
cisione di partire. Dal momento 
che inizierà a provare i suoi vari 
monologhi, la sua analisi intro-
spettiva inizierà prendendosi ad di -

rittura la colpa “so che non sei un 
vigliacco, .. non ti metteranno in 
campo di concentramento ma ti 
vieteranno l’accesso alla clinica ... 
e allora ti ammalerai ... Se me ne 
vado è per puro egoismo...” ma 
ogni volta che ricomincerà a riela-
borare il discorso sarà in grado di 
eliminare gli strati di quell’ipocri-

sia borghese a cui si era sempre 
adattata e si scontrerà con la sua 
rea le esistenza e l’opera si conclu-
derà con parole durissime contro il 
regime, contro la società e contro 
il marito stesso, che in una co -
moda indifferenza, non farà nulla 
per proteggerla. 
Nei giorni scorsi la Susanna Bocci, 
con la Moglie Ebrea, era tra le 17 
finaliste del premio Nazionale “Va -
leria Sabel” all’Auditorium ‘Vin -
cenzo Da Massa Carrara’ di Por -
cari, dove le attrici, individuate 
attraverso tre tappe eliminatorie, si 
sono contese il riconoscimento per 
il miglior monologo al femminile. 
Il progetto è stato realizzato dai 
Comitati Regionali F.I.T.A. di To -
scana e Umbria e dai Comitati 
Pro vinciali F.I.T.A. di Lucca e Ter -
ni, con il patrocinio dei Comuni di 
Porcari, Castel Giorgio e Castel Vi -
scardo, e nasce per valorizzare una 
forma teatrale essenziale e poten-
tissima: un’attrice sola in scena, 
chiamata a reggere parola, ritmo 
ed emozione. Il Premio porta il no -
me di Valeria Sabel (1928-2009), 
attrice di teatro, cinema e televisio-
ne, legata anche a Castel Giorgio 
(TR). Istituito come riconoscimen-
to alla sua memoria dal Comune 
di Castel Giorgio con la collabora-
zione della F.I.T.A. Umbria, da 
quest’anno - grazie alla collabora-
zione con la Toscana - assume di -
mensione nazionale. 
Il livello di bravura delle varie in -
terpretazioni delle altre attrici im -
pegnate in testi comici, tragicomici 
e puramente drammatici era ve -
ramente alto. La fascia di età an -
dava dai 16 ai 77 anni. 
Come socia della Compagnia del 
Piccolo Teatro della Città di 
Cortona e come donna sono orgo -
gliosa di essere stata rappresentata 
dalla sua bella persona. 
Nell’intervista che mi ha dedicato 
mi è piaciuta molto una sua consi-
derazione: “hanno premiato 8 at -
trici tra cui non c’ero io, è stata 
comunque una bella esperienza, 
che consiglio a tutti, in cui si respi-
rava solidarietà invece che compe-
tizione”.  
Vero classificare i momenti pro -
fondi della nostra vita a semplici e 
banali gare è riduttivo ed indeboli-
sce l’energia sprigionata. Allora 
au guro a Susanna ed a tutti noi 
1.000 di queste intense esperienze. 
Brava Susanna e Grazie. 

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it®

Vernacolo «EstOvest»
Ultemamente ho fatto un po’ de 
“li targo”, e al mi’ risveglio ‘n vece 
de qualche ghjcina de giorni, 
sembra che sion passeti trent’anni, 
tante le cuose che son successe, 
che per raccontalle en so’ da du ‘n 
gumincere, nunn’archevo le gam -
be. Lascemo perde le vecchie storie, 
“Ucraina, Gaza ecc.” me faccio da 
l’ultemo, la rivolta in Iran, l’enne-
sima, da giorni i cittadini, piu’ che 
altro giovini protesteno pei diritti, 
pel chero vita, lavoro, la scuola 
ecc. ‘n somma i giovini iraniani 
voglion vive comme tuti i ragazzi 
del mondo, mentre ‘l solito regime 
degli Ayatollah col chepo barbone 
con l’indice sempre alzeto sguinsa-
glia i ben pagheti poliziotti servito-
ri dello Stato, drogheti de violenza 
e cinismo. A diferenza de qualche 
tempo fa che se limitevono a tire’ 
le pallottole de gomma tu l’occhj a 
le ragazze, “acecalle” per esse poi 
fa cilmente arcunusciute comme 
sovversive, quindi soggette a pu -
zioni e ricatti.  
Oggi ‘n vece tireno a segno, se 
parla de migliea de morti e molte 
mi gliaia de arresti, e la fune ‘n 
saponeta è sempre pronta lì a pen -

zeloni. Vigliacchi, o fascia verda tu 
la fronte o la divisa, sempre i solliti 
“tagliagole”. C’era un film  su’ la 
prima guerra mondiale “ducche ci 
ho perso il nonno” che titolea “uo -
mini contro”. Ora sono fratelli 
con tro e non e’ un film, che vergo-
gna.  
Mi ha culpito quella ragazza che la 
turturarano fin che rispira, perché 
ha commesso ben 3 reati contem-
poraneamente: uno ha bruceto 
l’immagine del Chepo supremo, 
due con  quela fiamma si è acesa 
la sigaretta ‘n pubblico “vietato fu -
mare”, tre s’èpresenta in piazza a 
faccia e testa scuperta, senza velo, 
altro atteggiamento offensivo per il 
re gime.  
Altre ragazze che faceno una 
specie de balletto ‘n torno a un fo -
lo’ comme “le ginnaste col nastro” 
ma queste faceno voltegge’ ‘l velo 
ep pu’ el butteno tul foco, mossa 
uffinziva e provocatoria, no verso 
‘l rigime, ma verso Dio, dicheno 
loro. Coraggio, anche voi genitori 
scendete in piazza e fatevi ammaz-
zare al posto dei vostri figli. Per 
armane’ ‘n tema, del disordene 
mentele dei Maestri, padroni delle 

persone.  
America, 8000 km. de distanza, 
“tutto mondo è paese”, solleto co -
pione, si spara a bruciapelo. Viene 
uccisa una giovane donna alla 
gui da mentre steva partento, “ma -
dre, bianca e cristiana” tre colpi ‘n 
faccia dallo “sceriffo di turno” 
addetto alla sorveglianza contro 
l’immigrazione. Tutto ‘l mondo ha 
visto la scena, non era ne’ suvvirsi-
va ne’ volea invisti’ ‘l pistolero. 
Quelo che me fa’ orrore e preoccu-
pazione, che le destre che governe-
no, sia ‘n America che n’Europa, 
giustificheno con smorfia de suffi-
cenza e disprezzo tale azione. 
Vigliacchi complici degli assassini. 
Non una condanna ai violenti 
“servitori dello stato in divisa”. 
Vigliacco, quelo stato che se fa’ sir -
vire da “sti andicappati mentali” 
con licenza de uccide “007” 
chiunque, che lo stesso Stato ha 
selezioneto e prescelto. 
Anche certi imprenditori, incon-
trolleti e incontrollebili, tipo “Co -
stellacion”, fornace scintillante 
che hano rispetto solo per il “gua -
drino”. 

Bruno G. 

Ogni giorno ce n’è una
M'arcordo che da pichino c'era il 
poro Micio che quando artornea a 
chesa e forse ea beuto un bicchiere de 
troppo dicea “Se un son grulli, un 
me diverteno “ovviamente se arfacea 
a spettecoli di alora dati in piazza in 
occasione dei mercati, mò la Befena è 
passeta e se sa che ha porto via tutte 
le feste, sono armeste da fere le cose 
serie, ma è proprio così? 
Il Sig. Trump ne tira fora una al 
giorno e ce né per tutti, ma la notte 
che fa invece de dormire le prepara 
per noaltre per ardille il giorno dopo, 
apoggeto alla soglia de chesa con 
quel tono beffardo? Gia oggi ce la 
Groenlandia, dice, diventara uno 
stato Americano in un modo o in un 
altro e questo vien fetto per difender-
ci.  
Semo armesti tutti sbigottiti e senza 
fieto, ma difenderci da chi? Oh un 
semo tutti insieme li dentro in tu la 
Nato, che è comenda da Lu e che pù 
mette tante navi e omini quando e 
quanto vole , un sé capito bene, il 
cinema saribbe vede i marines 
currere sui ghiacci deserti e fere 
prigioniere le 50 o poco più aneme 
attualmente presenti in tu l'isola?    
Da poco era finita la facenda del 
Venezeula, Ei porto a chesa tua, con 
un bliz, guarda caso senza colpo 
ferire, il su capo un certo Maduro, 
che stando alle voci correnti era un 
vergognoso dittatore e tutto sommeto 
ei fatto bene, ma li sotto sotto cè di 
mezzo il petrolio e tanti soldoni che 
cè gireno intorno che prendeano vie 

diverse e sembra che mò abbian 
trovo “la retta via“ e guarda caso con 
quelli che ceran prima a comandere, 
gli amici di Maduro, c'è un ditto 
populere “per il gallo sulla torre, ogni 
vento è bono“. 
Altra notizia gnuta questi giorni è 
l'Ira, la sollevazione del popolo 
contro il regime degli Ayatollah con 
purtroppo un numaro impressionan-
te de morti non è una situazione 
bella, il regime con più di 50 anni 
non aveva concesso a quei poveri 
cristi più che gnente , pensere che è 
una parte del mondo meravigliosa, il 
Tonio, tanti anni fa, vi fece un 
viaggio e li ci ha lascieto mezzo core , 
sia per le persone che a incontreto 
che per i luoghi visitati, anco se 
eremo guardati a vista, mi arcordo 
che avevo un collega che si era 
piazzeto in vetta alla corriera e 
poiche avevamo posti di blocco e le 
nostre donne dovevano avere il capo 
coperto gridava “Cencio in testa“ , 
mò Trump sta spostando le navi 
verso il Golfo , mi auguro facciano 
effetto, ma Khamenei e compagnia 
non son tanto malleabili, viaggeno in 
nome di Allan, come sempre e per il 
momento l'hanno sempre fatta 
franca. Giorni fa, il sig Trump se 
lamento con il Presi den te Norvegese 
perche un gliera tocco il premio 
Nobel per la Pace a ditto che  per Lu 
quelche a fetto è steto anco troppo, 
ha salveto mezzo mondo ma in verità 
gnissun se né acorto, ma stemo 
atenti corron voci che in chesa sua 

ha fetto nasce tante persone tutte in 
tuta nera  con tanto de pistola e fucile 
che, bada bene, un ne spareno a 
salve e basta se un alza la voce 
subbeto l'azziton  con quelle, se dicea 
una volta dentro le mura de casa mia 
posso fere guel che mi pere , era tutto 
sbaglieto. Ultema neta in sti giorni in 
Svizzera nuto li per un convegno a 
Davos, dopo ave ditto che i novi dazi 
penseti per gli Europei, birboni e 
insipienti, eron rimandi nel tempo e 
questa è una bella cosa, ha tiro fora 
una nova organizzazione il Board Of 
Peace ovviamente con Lui presidente 
che gestira le cose del mondo, son 
tanti gli invitati i giocatori di carte 
son i primi vi sarà un forte giro di 
soldoni ma si farà anco tante belle 
cose. Dice.  
Sembra che la nova organizzazione 
sia un ONU privatizzato dai potenti, i 
vincoli saribbero i quadrini da 
sborsere “chi le pagara ancora non si 
sa“ per fortuna nella nostra costitu-
zione esiste un articolo che cè dice de 
vicce piano con sta nova troveta. 
Ragazzi, come se fa a stere al passo 
con queste Persone, io un nel so! Son 
quelli che anno le carte in meno 
(omini e mezzi) e l'Europa viaggia 
sempre più a pezzetti , cara Giorgia, 
qui me sembra che sia gionta l'ora de 
dare uno scossone , in forma benevo-
la ma con fermezza, prima in 
Europa e pù in america, esiste un 
vecchio ditto toscano «chi troppo si 
inchina, mostra il C....!» 

Tonio de Casele 
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I  l 6 Gennaio alle ore 21 nella 
Chiesa di San Filippo la Pro -
loco Cortona-Centro Storico 
Aps ha proposto la rappresen-
tazione di “San Francesco in 

cammino” che è stata accolta con 
grande partecipazione e coinvolgi-
mento dal pubblico. 

Gli Araldi di Cortona hanno 
accompagnato la serata, contri-
buendo con la loro presenza a 
creare un forte clima di suggestio-
ne e intensità, rendendo la rappre-
sentazione ancora più evocativa. 

Alla serata era presente anche 
il Sindaco di Cortona, Luciano 
Meo ni, che ha voluto portare il suo 
saluto, sottolineando l’importanza 
di iniziative culturali e spirituali 
come questa. 

Il gruppo Gente de Santa m a -
rinova, guidato da Franca Paci, ha 
dato il meglio di sé, offrendo 
un’in terpretazione sentita e auten-

tica della figura di San Francesco, 
molto apprezzata dal pubblico. 

Anche l'intervento di Sua Ec -
cellenza il Vescovo Italo Castel la ni 
ha messo in evidenza la bella rap -
presentazione e ha augurato alla 
compagnia un buon proseguimen-
to. Siamo sicuri che questo per cor -

E ’ acclarato che i mesi in -
vernali di gennaio, feb -
braio e metà marzo sono 
per Cortona centro sto -
rico, ma un po’ per tutto 

il territorio comunale, un periodo 
di silenzio e assenza di eventi per 
la cittadinanza. 

L’inizio del 2026 non sarà così: 
l’Associazione Culturale Dardano - 
Camminiamo Insieme ha in 
programma tre incontri con perso-
naggi significativi da proporre alla 
cittadinanza di Cortona e non solo.  
Innanzitutto ricordiamo che l’As -
sociazione Culturale Dardano - 
Camminiamo Insieme Aps (iscritta 
al n. 47890 del RUNTS Registri 
Unico Nazionale Terzo Settore) 
opera a Cortona e ha come scopo 
primario quello di orientare la 
cultura in senso cristiano, con forti 
connotati di laicità e di cittadinan-
za attiva.  

La maggioranza dei promotori 
proviene da una esperienza nel 
mondo scout, avendo fatto parte 
del gruppo Cortona 1^ dell’A GE -
SCI.  

Come da statuto, gli obiettivi 
fondanti sono quelli volti al servi-
zio della propria comunità territo-
riale per organizzare eventi e 
manifestazioni di interesse cultu-
rale, sociale e religioso.  

Inoltre abbiamo recentemente 
istituito un Circolo del Cinema 
(Circolo Camminiamo Insieme) 
aderente all’UICC (Unione Italiana 
Circoli del Cinema) per dare conti-
nuità alla nostra attività in tale 

ambito. 
L’associazione si muove lungo 

tre linee di intervento principali: la 
più rilevante, dal punto di vista di 
impegno e impatto con la popola-
zione, è la proiezione di film.  

Tale attività è iniziata dal 
2021, in concomitanza con la 
diminuzione e/o sospensione delle 
proiezioni al Teatro Cinema Luca 
Signorelli di Cortona. Da allora 
sono state effettuate ogni anno 
proiezioni raccogliendo sempre 
una grande partecipazione di 
pubblico.  

Nel 2025 è stato alzato il livello 
di qualità e varietà dell’offerta 
proiettando 9 film di cui tre all’a-
perto, durante l’estate, alla fortez-
za del Girifalco.  

A maggio è stato creato l’even-
to “I mestieri del cinema” con la 
presenza di Laura Luchetti (regia) 
e Patrizia Freddi (montaggio). 

Altro filone di intervento è 
rappresentato dagli incontri tra la 
popolazione e Testimoni di valori. 
Alla fine del 2024, per esempio, 
furono presenti a Cortona il sig. 
Gino Cecchettin e don Luigi Ciotti 
con grande partecipazione di 
pubblico, tutto a ingresso gratuito. 

Nel 2025, tra gli altri, abbiamo 
avuto tra di noi Emanuele Lo -
catelli che ci ha raccontato con en -
tusiasmo e competenza la storia 
delle Aquile Randagie, il gruppo 
scout rimasto operativo durante il 
Ventennio fascista.      

Ultimo indirizzo è quello della 
“passeggiate”, cioè l’organizzazio-
ne di percorsi più o meno agevoli 
con temi specifici e guidati sempre 
da professionisti che diano valore e 
contenuto culturale e di conoscen-
za alla camminata.  

Normalmente le occasioni 
sono quella del primo maggio e 
quella della festa dell’albero ad 
ottobre/novembre, in collaborazio-
ne con Legambiente Valdichiana 
Aretina, con la piantumazione di 
un alberello presso il Complesso 
Forestale della Cerventosa di pro -
prietà della Provincia di Arezzo 
con la quale è stata stipulata una 
convenzione per la gestione del 
complesso in collaborazione con 

Non solo cinema....Ferrari e Terranova a Cortona

Credo sia capitato a tutti

so possa proseguire con nuove rap -
presentazioni, magari direttamen-
te nei luoghi francescani più si -
bolici, come le Celle di Cor tona, 
per rendere il racconto an cora più 
vivo e aderente ai luoghi che lo 
han no ispirato. 

I.C.

San Francesco in cammino L’ultimo libro di Giuliana Bianchi Caleri

P resentato con successo, 
nei giorni scorsi, l'ultimo 
li bro di Giuliana Bianchi 
Caleri  nelle sale del 
MAEC alla presenza de -

l’autrice, con l’introduzione di Lia 
Bron  zi e interventi di Sergio 
Angori, del Past presidente del di -
stretto Lions per la Toscana, Fra -
brizio Un garetti, Francesco Attesti, 

assessore alla cultura, Albano Ric -
ci, vice presidente dell'Accademia 
E trusca. E' da sottolineare che 
l'au trice è stata inserita negli an -
nali del premio Nobel del 2025. 
L’iniziativa, poc'anzi citata è stata 
organizzata dal Lions Club Cor to -
na Corto Clanis, in collaborazione 
con il Maec e con il patrocinio del -
l’Ac cademia Etrusca e dell’Ammi -
nistrazione comunale. 

La Bianchi Caleri è cortonese, 
laureata in materie letterarie,  è 
stata docente, formatrice e dirigen-
te scolastica. Socia dell’Accademia 
Etrusca, fa parte di numerose 
associazioni letterarie e culturali 
ed è stata attiva anche nella vita 
politica e amministrativa locale.  

"Il libro, in questione,  "Anima 
vera", offre anche un interessante 
spaccato della società degli anni 
immediatamente successivi alla 
Seconda guerra mondiale. Giu lia -
na nasce in una numerosa fami -
glia contadina della Val d’Esse, 
economicamente dignitosa ma re -
golata da norme che oggi ci ap -
paiono rigide e incomprensibili, 
mentre allora erano largamente 
condivise". - Queste le parole  e -
spresse, dall'accademico e scritto-
re, Sergio Angori, che ha aggiunto 
- "Una di queste riguardava l’istru-
zione: ragazzi e ragazze, dopo le 
ele mentari, erano chiamati a la -
vorare nei campi, senza eccezioni. 
Anche Giuliana doveva sottostare a 
questa regola. In generale, chi 
proveniva dalla campagna o dalla 
montagna, spesso da scuole pluri-
classe, incontrava enormi diffi-

coltà nel frequentare le scuole se -
condarie, presenti solo a Cortona. 
Salvo rare eccezioni, l’insuccesso 
era quasi scontato, per la povertà 
linguistica e l’assenza di sostegno 
nello studio. La conclusione era 
semplice e crudele: “non erano 
adatti agli studi”. Un’altra regola 
non scritta era la durezza dell'esi-
stenza: niente sentimentalismi o 

compatimenti. Il destino andava 
ac cettato e affrontato con reali-
smo, senza lamentarsi. Ed è pro -
prio in questo contesto che emerge 
la forza di Giuliana, capace di 

bilanciare sofferenze, difficoltà e 
senso di inferiorità con un caratte-
re volitivo, intraprendente e pro -
fondamente vitale. Di fronte agli 
ostacoli, trova sempre una strada 
alternativa: se esclusa dai giochi, 
ne inventa altri; se deve raggiunge-
re Cortona per studiare, impara ad 
andare in bicicletta; se vuole diver-
tirsi, impara a ballare e non resta 
ai margini. 

Nel racconto trovano spazio 
anche i sogni adolescenziali, i pri -
mi amori, le delusioni e un inter-
rogativo doloroso che affiora più 
volte: potrò essere moglie e madre 
come le altre? Nonostante questi 
tormenti, Giuliana non si isola e 
non rinuncia alla vita. Ne emerge 
il profilo di una persona “integra”, 
per usare le parole di Erikson: una 
persona che ha saputo vivere pie -
namente, senza rimpianti né recri-
minazioni, evitando il rischio op -
posto della disperazione. 

Scrivere di sé, come fa Giu -
liana in Anima vera, non è mai un 

esercizio semplice: è un viaggio 
nella memoria, un riordino fatico-
so ma gratificante dei ricordi, an -
che di quelli più dolorosi. La scrit-
tura autobiografica è infatti una 
scrittura sofferta e profonda, che 
costringe a interrogarsi su ciò che 
si è stati e su ciò che si è diventati. 
Anima vera è dunque una prova di 
scrittura impegnativa, superata 
con successo sia sul piano stilistico 
sia su quello umano. È un libro 
che fa pensare, che invita a su -
perare pregiudizi e discriminazioni 
e a guardare non alle imperfezio-
ni, ma alla ricchezza di umanità 
che ogni persona porta con sé. Ed 
è proprio questo il valore più alto 
della letteratura". 

Altri interventi si sono susse-
guiti come quello della poetessa, 
promotrice culturale, Lia Bronzi, 
che ha ricordato il primo incontro 
avvenuto alle Giubbe Rosse di Fi -
renze, storico Bar, in occasione 
del la preserntazione del primo 
libro di poesie di Giulina, al quale 
sono seguite tante altre iniziative 
che hanno visto le due intellettuali 
impegnate insieme. Il Past Pre si -

dente del Lions Toscana, invece ha 
voluto menzioare tutta la lunga 
lista di premi prestigiosi vinti dalla 
nostra scrittrice. Sono intervenuti 
anche l'assessore alla cultura, 
Francesco Attesti, che ha elogiato 
la figura di questa donna con la 
"D" maioscola, come ha precisato, 
che ha saputo imporsi sia nella 
professione che in politica in tempi 
in cui certi comparti erano chiusi 
al mondo femminile.  

Anche Albano Ricci, poeta e vi -
ce presidente dell'Accademia e tru -
sca, durante il suo discorso, ha 
ricordato con piacere gli anni in 
cui ha avuto Giuliana come pre -
side della scuola da lui frequenta-
ta.  

Sono seguiti tanti applausi ad 
ogni intervento, che ha articolato 
la simpatica e interessante serata 
che ha reso tutti molto soddisfatti, 
perchè quando si parla di senti-
menti e siruazioni vere e vissute 
tutti ci si ritrova un pò coinvolti. 

Lilly Magi 

L’Istituto d’istruzione su -
periore «Luca Signorelli» 
con il patrocinio del l’Am -
ministrazione co mu nale 
ha organizzato un’inizia-

tiva in occasione del Giorno della 
Me moria. Infatti lunedì 26 gen -
naio alle 9,30 nella sala La Mo der -
na di via Maffei le studentesse e gli 
studenti hanno assistito alla visita 
guidata virtuale ai campi di ster -
minio nazisti. La scuola cortonese 
ha aderito al progetto del Mi ni ste -
ro dell’Istruzione e del merito per 
l’e dizione 2026 del Giorno della 
Memoria, ricorrenza in cui si com -
memorano le vittime della Shoah. 
Inoltre, nel corso della mattinata è 
stato realizzato un flash-mob in 
cui sono state esposte le fotografie 
realizzate durante la visita ad Au -
schwitz nel 2005. Al tempo le stu -
dentesse e gli studenti realizzarono 
degli scatti e alcuni anni dopo ven -
ne realizzata una mostra pubblica.  

Gli studenti protagonisti 
nel Giorno della Memoria

U n oggetto, un profumo, un luccichio. Un niente che per te è tutto e ti 
riporta alla mente fatti e sensazioni che credevi dimenticati, o meglio 
che non credevi ti appartenessero più: momenti, pensieri e voci del 
cuore che adesso si impongono alla tua mente e sussurrano. Parlano. 
A volte gridano. E allora tu resti lì, con quel pensiero o quel ricordo  in 

mano, a chiederti perché e come, quando e se. E capisci che l'unica verità è 
quella dell'animo. Del cuore. L’unica verità è dentro di te. E’ questo che si evince 
dalla lettura del libro ‘Attraverso la vita’ di Giuliana Bianchi Caleri, Edizioni 
Setteponti, 2025, ennesima fatica di un’autrice in grado di esprimersi con pari 
competenza in più settori della letteratura, tra cui storia e saggistica. Il libro 
dimostra pienamente che la scrittura può non limitarsi  a raccontare, ma a volte 
sa abitare il testo, attraversarlo con una tensione vitale che si fa esperienza, 
visione, interrogazione. In questa prospettiva Caleri  profonde contenuti intensi e 
una spiritualità non declamata ma intrecciata alla parola. In equilibrio tra 
lirismo e rigore, slancio emotivo e consapevolezza critica. L’opera di Giuliana si 
pone, allora, come spazio di rivelazione: luogo, tempo, perché. In essa l’io dialoga 
con la memoria, senza cedere all’enfasi, ma affidandosi a un linguaggio che è 
misura  ed  essenzialità. Non è casuale che una parte significativa del lavoro di 
Caleri sia legata al contesto di Cortona,  città che cessa di configurarsi come puro  
scenario e si pone come matrice simbolica: un luogo che riporta alle proprie 
radici etrusche e che diventa, nella scrittura, spazio di stratificazione storica e 
spirituale.  In Caleri  la storia non è, allora, un  dato erudito, bensì una presenza 
viva, capace di dialogare con il presente e di interrogare il lettore sul senso della 
continuità e dell’appartenenza. La versatilità mostrata da Caleri crea, allora, una 
visione nuova della letteratura ponendosi come atto di responsabilità e di custo-
dia. Una riflessione. Di più: una parte di ognuno di noi. E.Valli

Legambiente. 
Proprio in attuazione del filo -

ne “Incontro con Testimoni di 
valori”, l’associazione organizzerà 
tre incontri nell’arco di due mesi. 
Con questi incontri i referenti 
dell’Associazione vorrebbero a f -
frontare argomenti specifici da 
condividere con la popolazione.  

Il giorno  8 febbraio sarà 
ospi te della nostra città Don Mattia 
Fer rari, giovane sacerdote e cap -
pellano della nave Mediter raneo 
ONG, recentemente ospite in “Che 
tempo che Fa” di Fabio Fazio; altra 
data in calendario è quella del 21 
marzo quando verrà nella nostra 
cittadina Annalisa Terranova, 
giornalista al Secolo d’Italia, colla-
boratrice  delle riviste culturali 
della destra Area, Pagine Libere, 
Quaderni di Avalon che ci presen-
terà il libro “Margherita un incon-
tro al di là del tempo” che raccon-
ta le vicende di Margherita, una 
donna dei nostri giorni che ha in 
comune con la Patrona di Cor -
tona, S. Margherita, le origini so -
ciali, geografiche.  

Gli incontri si svolgeranno nel 
pomeriggio con orari da definire e 
sono tutti ad ingresso libero.  

Per l’incontro del giorno 8 
febbraio con don Mattia Fer -
rari, previsto per le ore 15.30 
presso il Seminario di Cortona, 
sarà presente anche sua Ec cel -
lenza Mons. Andrea Mi glia vac -
ca Vescovo di Arezzo Cortona e 
San sepolcro. 

A completezza di informazione 
sulle attività in programma a cura 
di “Camminiamo Insieme”, sono 
previste almeno 3 rassegne cine -
matografiche di 4 films ciascuna 
tra primavera ed autunno, con le 
proiezioni estive alla Fortezza del 
Girifalco. 

I componenti dell’associazione 
vi aspettano tutti sia agli incontri 
che alle proiezioni, senza disde-
gnare, ove possibili, le belle passeg-
giate immersi nello splendore dei 
paesaggi naturali e architettonici 
del nostro territorio.   
 
Associazione Culturale Dardano 

Camminiamo Insieme Aps
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Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

La domenica in mostra

Gentile Avvocato, nelle vicende di 
bullismo a scuola quali sono le 
responsabilità degli adulti?  
Grazie.  

(lettera firmata)   
Nel dibattito pubblico si parla 
spesso di bullismo come fenomeno 
che coinvolge minori: un bambino 
che aggredisce, deride o isola un 
coetaneo. Tuttavia, nella pratica 
scolastica quotidiana, sempre più 
spesso emergono forme di bullismo 
indiretto, alimentate dagli adulti: 
genitori, insegnanti, talvolta pe no 
dirigenti scolastici che, consapevol-
mente o meno, partecipano alla 
stigmatizzazione di un bambino. 
Accade così che un alunno sempli-
cemente “vivace”, venga etichettato 
come problematico. Le parole “è 
cattivo”, “è pericoloso”, “meglio 
che non stia vicino a mio figlio” 
ini ziano a circolare nei gruppi 
WhatsApp dei genitori e, progressi-
vamente, l’etichetta si consolida, 
generando un isolamento sociale 
profondo. Quando un gruppo di 
genitori si coalizza per “protegge-
re” i propri figli da un compagno 
ri tenuto problematico, può incon-
sapevolmente dare vita a una cam -
pagna denigratoria. Le conversa-
zioni private diventano strumenti 
di diffusione di informazioni pre -
giudizievoli e, in alcuni casi, vere e 
proprie diffamazioni. Dal punto di 
vista giuridico, tali condotte posso -
no integrare gli estremi del reato di 
diffamazione (art. 595 c.p.), aggra-
vata se commessa attraverso stru -
menti di comunicazione come chat 
o social network. Non solo: in casi 
più gravi, il comportamento coor -
dinato dei genitori può configurare 
anche un mobbing scolastico in -
diretto, con conseguente responsa-
bilità civile per i danni morali e 
psicologici arrecati al minore e alla 
sua famiglia. Le istituzioni scolasti-
che non sono spettatrici neutre. 
L’art. 2048 c.c. prevede la responsa-
bilità dei precettori e dei maestri 
d’arte per i danni arrecati dagli 
allievi nel tempo in cui sono sotto 
la loro vigilanza. Tuttavia, in un’ot-
tica moderna, si riconosce anche 
una responsabilità omissiva della 
scuola per mancata tutela del mi -
no re vittima di esclusione o discri-
minazione, ai sensi dell’art. 2043 
c.c. La giurisprudenza ha più volte 
ribadito che l’istituzione scolastica 
ha il dovere di intervenire tempesti-
vamente per prevenire e reprimere 
comportamenti lesivi, anche 
quando le condotte partano da altri 
genitori e non direttamente dagli 
alunni. 
Non intervenire equivale ad accet-
tare e consolidare un clima di 
esclusione e prevaricazione. L'evo -

luzione giurisprudenziale ha am -
pliato il perimetro della responsabi-
lità scolastica. Oltre alla tradiziona-
le responsabilità ex art. 2048 c.c., la 
giurisprudenza di legittimità ha 
riconosciuto una responsabilità 
contrattuale dell'istituto derivante 
dal "contatto sociale qualificato" 
che si instaura con l'accoglimento 
della domanda di iscrizione. 
La  Corte di Cassazione 
con ordinanza n. 32377 dell'8 no -
vembre 2021  ha chiarito che 
"l'ammissione dell'allievo determi-
na l'instaurazione di un vincolo 
negoziale dal quale sorge l'obbliga-
zione di vigilare sulla sicurezza e 
l'incolumità dell'alunno nel tempo 
in cui fruisce della prestazione 
scolastica"(cfr. Cass. 4/10/2013, n. 
22752; Cass. 15/2/2011, n. 3680). È 
frequente, purtroppo, che alcune 
madri si organizzino per esercitare 
pressioni sulla scuola, richiedendo 
che il bambino che loro vogliono 
considerare come” difficile” venga 
spostato, isolato o escluso da atti -
vità di gruppo, o fatto sedere da so -
lo e non vicino ai propri figli. Que -
sta dinamica, apparentemente le it -
tima, può degenerare in condotte 
persecutorie. Quando il comporta-
mento è reiterato e produce un 
danno concreto, può configurarsi 
una forma di stalking (art. 612-bis 
c.p.) se l’azione provoca nella fa -
miglia della vittima ansia, timore o 
alterazione delle abitudini di vita. 
Inoltre, il genitore del minore 
escluso può tutelarsi in sede civile, 
agendo per risarcimento danni 
contro i genitori responsabili e con -
tro la scuola per culpa in vigilando. 
È utile ricordare che anche una 
semplice email collettiva diffama-
toria o una chat WhatsApp può 
costituire prova documentale in un 
giudizio civile o penale, se utilizzata 
per offendere la reputazione di un 
minore. La prevenzione passa an -
zitutto attraverso la formazione del 
personale scolastico e la sensibiliz-
zazione dei genitori. Il Protocollo 
MIUR sul bullismo e cyberbullismo 
(2015) impone alle scuole di 
adottare strategie di prevenzione e 
intervento che includano anche i 
comportamenti degli adulti. Le 
famiglie, dal canto loro, dovrebbero 
essere consapevoli che ogni parola 
pubblica o privata che riguarda un 
minore altrui può avere conse-
guenze giuridiche e morali.  
La collaborazione con la scuola 
deve avvenire nel rispetto della 
privacy, della dignità e dell’inclu-
sione di tutti i bambini, indipen-
dentemente dal loro temperamen-
to. 

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com

Il MAEC e i suoi operatori, come è 
ormai ben noto, cercano sempre di 
proporre un’offerta culturale il più 
possibile varia e attrattiva in modo 
da coinvolgere pubblici diversi e 
fidelizzare i propri visitatori.  

In questa ottica ecco La domeni-
ca in Mostra. Visite tematiche 
con l’esperto. Si tratta di un ciclo 
di appuntamenti fissi con visite 
guidate tematiche per scoprire det -
tagli, curiosità e tante piccole me -
raviglie nascoste all’interno della 
mostra «Gli Etruschi in Olanda. A 
40 anni dal Progetto Etruschi»; 
ogni tappa andrà a toccare aspetti 
noti e meno noti dell’archeologia 
del territorio cortonese, nuove in -
terpretazioni, approfondimenti 
par ticolari. Accompagnate dallo 
staff dei servizi educativi del MAEC 
e dai curatori della mostra, le visite 
si svolgeranno tutte le domeniche 
alle ore 11:00, dal 25 gennaio al 15 
marzo. 
Il primo appuntamento, domenica 
25 gennaio, ha avuto come guida 
‘speciale’ la dottoressa Patrizia 
Roc chini che ha incentrato la visi a 
sul tema della «Seduzione etrusca: 
collezionisti, viaggiatori e spie tra 
Cortona e l’Olanda»; è stato un 
viag gio affascinante quanto ine -
dito, che ha ripercorso le ragioni 
dei contatti tra Cortona e Leida 
presentando aneddoti e personaggi 
di grande rilevanza, e che una 
volta di più ha sottolineato la 
consistenza e l’importanza dei rap -
porti internazionali dell’Acca de -
mia Etrusca. 
Domenica 1° febbraio il professor 
Paolo Bruschetti si concentrerà su  
«La ri-scoperta degli Etruschi dopo 
il progetto del 1985». Il suo focus 

offre l’occasione per gettare un ra -
pido sguardo sui progressi conse-
guiti dall’Etruscologia da quando 
nel 1727 nacque a Cortona l’Ac -
cademia Etrusca, ad opera di un 
piccolo gruppo di giovani poco più 

che ventenni, appassionati della 
storia locale e desiderosi di accre-
scere le loro conoscenze sull’antico 
popolo etrusco che aveva vissuto in 
terra toscana, fino ad arrivare alla 
ri-scoperta degli Etruschi e al 
nuovo impulso ricevuto dall’ar-
cheologia cortonese grazie al 
Progetto ‘Buongiorno Etruschi’ del 
1985. 
Domenica 15 febbraio sarà il tur -
no del dottor Giulio Paolucci su 
«La collezione Corazzi»; la storia 
avvincente di come questa colle-

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato
Bullismo a scuola: quando  

gli adulti diventano carnefici
zione si sia formata per poi pren -
dere la via dell’Olanda sarà l’occa-
sione per affrontare anche il tema 
del collezionismo archeologico in 
Europa. 
Domenica 1° marzo il tema «Dai 
bronzi di Leida ai santuari extra 
urbani di Cortona» sarà affrontato 
dalla dottoressa Eleonora Sandrelli 
(cioè da me, è strano parlare di sé 
in terza persona) che accompa-
gnerà i visitatori ad analizzare 
principalmente i bronzi attual-
mente proprietà del Museo Rijk -
smuseum van Oudheden di Leida 
ma che arrivano dal nostro territo-
rio, più esattamente dalla zona di 
Montecchio Vesponi e del Cam -
paccio. Per loro tramite sarà possi-
bile provare a ricostruire un tes -
suto di importanti santuari ex -
traurbani nell’area di pertinenza 
dell’etrusca Curtun. 
Quindi domenica 8 marzo il dottor 

Paolo Giulierini interverrà su «Gli 
Etruschi, il grifo e una nuova in -
terpretazione».  
Partendo dall’esame del grifo rin -
venuto al Campaccio - e divenuto 
ora un po’ il simbolo di questa 
mostra -, attraverso un breve 
excursus a partire dalla genesi 
dell’animale fantastico si cercherà 
di trovare nuove basi per il ragio-

namento finale sulla possibile 
funzione del reperto e sui suoi 
effettivi significati simbolici. 
Le visite terminano il 15 marzo, 
giorno in cui chiuderà anche la 
mostra, con il professor Sergio 
Angori che guiderà i partecipanti 
alla scoperta dei «Collezionisti 
cortonesi tra Sette e Ottocento».  
Nelle domeniche dell’8 e del 22 
febbraio, le visite guidate avranno 
un’apertura più generale e 
saranno realizzate a cura dello 
staff dei servizi museali del MAEC. 
Queste visite speciali saranno 
gratuite perché comprese nel 
biglietto di ingresso al museo 
(quindi gratuite per i residenti del 
Comune di Cortona). 
Continua infine la collaborazione 
con il Piccolo Teatro della Città di 
Cortona per quanto riguarda la 
nuova edizione del format Pro -
tagonisti al Museo, sabato 14 

marzo 2026, dedicato stavolta pro -
prio alla mostra ‘Gli Etruschi in 
Olanda’.  
Personaggi e storie prenderanno 
vita grazie agli interpreti contem-
poranei che daranno vita ai prota-
gonisti di allora, in una visita 
dram matizzata capace di sugge-
stionare ed interessare grandi e 
pic cini.

Alla scoperta di Etruschi in Olanda. Seriw di appuntamentri al  MAEC
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tro anni, dopo una lunga, deva -
stante, incurabile malattia, invitan-
do familiari e parenti “a superare il 
dolore che in questo momento col -
pisce i vostri cuori. So che è un 
dolore terribile, un dolore che par -
la, che grida, ma la fede in Cristo ci 
dice che è un dolore che non vuole 
restare dolore, ma è una potenza 
che ci spinge verso la felicità eter -
na, la gioia della luce della Geru -
salemme Celeste. La nostra fede 
cristiana, infatti, dà un esito diverso 
al dolore umano. L’esito del grido 
che lancia Maria Maddalena en -
tran do nel Cenacolo davanti ai di -
scepoli impauriti e addolorati per 
la morte di Gesù: ‘E’ risorto! Cristo 
è risorto!’. La morte non è la fine di 
Anna, non è la nostra fine. La 
morte è vinta da Gesù Cristo e ogni 
battezzato vince la morte con Lui, 
sa lendo al posto che in Cielo ci ha 
riservato Dio dopo il nostro passag-
gio sulla terra”. 

Ad Anna, persona mite e sem -
pre sorridente quello “Ciao” che 
tante volte nei nostri sei anni di 
lavoro quotidiano assieme ci siamo 
scambiati all’uscita serale per tor -
nare a casa e il saluto fraterno di 
“Buona strada nelle eterne praterie 
della Gerusalemme Celeste, dove 
‘possa   la strada alzarsi per venirti 
in contro, / possa il vento soffiare 
sempre alle tue spalle,/ possa il sole 
splendere sempre sul tuo viso’". 

Alla figlia Silvia, al marito Fa -
bio, al genero Matteo, ai parenti 
tutti le condoglianze cristiane del 
nostro giornale di cui Anna a lungo 
è stata una fedele lettrice romana, 
assieme a quelle mie personali. 

 Ivo Camerini 

La presentazione del libro «La Val di Chiana» di Roberto Vanni

L’ultimo saluto ad Anna Bianco

N ella serata di sabato 17 
gennaio, nei locali del 
Cir colo ARCI delle Chia -
nacce, si è svolta la pre -
sentazione del libro “La 

Val di Chiana” del dott. Roberto 
Vanni. L’iniziativa ha registrato 
una grande partecipazione di pub -
blico, con la sala gremita a testi-
monianza dell’interesse suscitato 
da un’opera profondamente legata 
alla storia e all’identità del territo-
rio. 

All’incontro hanno preso parte 
l’autore Roberto Vanni, il prof. 
Jacopo Maccioni che ha moderato 
l’incontro, il presidente del Circolo 
ARCI Chianacce Marco Terzaroli, 
la presidente di ARCI Arezzo Fe de -
rica Ettori, che ha portato i saluti 
dell’associazione, sottolineando il 
valore culturale e sociale dell’ini-
ziativa. A chiudere l’evento è stato 
Carlo Roccanti con la lettura di 
una poesia. 

Il libro rappresenta un’impor-
tante opera di ricostruzione sto -
rica, identitaria e sociale della Val -
di chiana. Il dott. Roberto Vanni, 
medico di famiglia che ha esercita-
to fino al 2020 prevalentemente in 
questo territorio, ha potuto attin-
gere da una lunga esperienza pro -
essionale a stretto contatto con la 
co munità locale. A questo patri-
monio di ricordi personali ha af -
fiancato un accurato lavoro di ri -
cerca e di approfondimento do cu -
mentale, che lo ha portato a con -

sultare archivi anche fuori dai 
confini nazionali, fino a reperire 
documenti presso l’archivio do cu -
mentale di Praga. 

Tra le figure che hanno ispira-
to e influenzato il lavoro spicca 
Don Sante Felici, con il quale il 
dott. Vanni collaborò assiduamen-
te durante gli anni universitari. 
Don Sante, vate colto e appassio-
nato, ebbe il grande merito di ri -
costruire con rigore la storia ar -
cheologica del territorio e di pre -
servare, attraverso il "Vo ca bo lario 
Cortonese", il dialetto e le tradizio-
ni popolari locali, oggi in gran 

parte scomparse. 
Il volume è strutturato in tre 

parti. La prima è dedicata alla sto -
ria geologica della Valdichiana, la 
seconda ricostruisce le tradizioni 
della civiltà contadina, mentre la 
terza raccoglie aneddoti ed e spe -
rienze personali ambientati nella 
piccola frazione delle Chianacce, 
che diventano però veri e propri 
spaccati di vita comuni a tutta la 
valle. 

Ampio spazio è riservato alla 
descrizione minuziosa dei rapporti 
mezzadrili e dell’organizzazione 
della famiglia patriarcale, con una 
riflessione sui ruoli di uomini e 
donne in una società rimasta pres -
soché immutabile fino a buona 
parte della metà del Novecento. 
Non mancavano, tuttavia, mo -

menti di socialità e di condivisio-
ne: il rosario serale recitato nelle 
case, le feste nell’aia, le veglie nelle 
stalle animate dagli stornelli del 
cantastorie Bruggiamanne. 

Il libro racconta anche le 
gran di difficoltà di una società po -
vera, segnata dalla guerra e dalla 
dittatura, ma capace di mantenere 
saldi i valori della solidarietà e 
della collaborazione reciproca.  

La raccolta delle olive, la 
vendemmia e la mietitura erano 
occasioni in cui il lavoro diventava 
comunità. Vengono ricordate 
tradizioni cu riose e popolari come 

quella dei “Befani”, fantocci di 
cartapesta realizzati per canzonare 
le rotture dei fidanzamenti. 

Particolarmente toccante è il 
ri tratto della generazione nata nel 
primo dopoguerra, che visse 
un’in fanzia diversa da quella dei 
genitori, cresciuti prevalentemente 

come forza lavoro.  
Nelle piccole frazioni, i giovani 

avvertivano il peso dello sguardo e 
dell’autorità dell’intera comunità: 
ogni adulto si sentiva legittimato a 
intervenire per correggere un 
comportamento.  

Una concreta applicazione del 
proverbio africano “per crescere 
un bambino ci vuole un intero 
villaggio”, rimasta valida fino a 
quando l’avvento della società 
capitalistica e dell’individualismo 
ne ha progressivamente eroso le 
basi. 

"La Val di Chiana" è un libro 
che risveglia i ricordi di chi ha 
vissuto direttamente queste 
esperienze e, allo stesso tempo, 
rappresenta un punto di riferi-
mento fondamentale per le 
giovani generazioni, offrendo loro 
l’occasione di conoscere e 
comprendere le proprie radici. 

Al termine di questa bella 
serata di cultura cortonese, che ha 
omaggiato la terra di Valdichiana, 
il Presidente del Circolo Arci 
Chianacce, Marco Terzaroli, ha 
avuto  parole di  sentito ringrazia-
mento per tutti coloro che hanno 
partecipato a questo incontro ed in 
particolare per il dott. Roberto 
Vanni per la passione e l’impegno 
profusi in questo lavoro, frutto di 
due anni di ricerca e dedizione, 
che restituisce alla comunità un 
patrimonio di memoria prezioso e 
condiviso.            E.Bucci

Alle Murate, nappisti e brigatisti, in 
testa Degli Innocenti e Gorini, 
fomentarono il carcere contro i 
neri - Franci, Checco Rovella, 
Peppe Peristé, Stefano Mingrone - 
al grido di “morte ai fascisti!” ne 
fu assaltata la cella, messa a ferro 
e fuoco. Numerosi assalitori finiro-
no in ospedale, i neri si difesero 
con ogni mezzo disponibile in 
cella, anche usando le gambe dei 
tavoli.  
All’arrivo degli agenti antisom-
mossa, i neri sfigurati, dalle ferite 
e affumicati dal fuoco dei m a -
terassi, se la cavarono. Franci, 
ferito in testa, non volle andare al 
pronto soccorso nel timore che 
sanitari rossi l’avrebbero sfigurato 
(8).  
Il braccio giudiziario Delle Murate 
fu molto più duro del braccio 
penale. Nel penale, i prigionieri 
tentarono la fuga in massa - 
d’accordo rossi e neri -, che però 
fallì. Fu inviato a Orvieto, dove si 
accorsero dell’intenzione di Franci 
d’evadere. Trasferito a Sulmona, 
carcere vetusto con locali malsani. 
A Trani. A Spoleto, il carcere 
vecchio nella fortezza Albornoz. 
Poi venne il tempo di carceri 
speciali: detenuti con condanne 
pesanti, anche per associazioni 

criminali. A Porto Azzurro, all’Elba 
ritrovò Tuti, con Carlo Fumagalli, 
Alessandro D’Intino, i milanesi 
Edgardo Bonazzi e Nico Azzi. Da lì 
all’Asinara, nello speciale di 
Fornelli.  
Dove i prigionieri avevano un 
lavoro. Franci pitturava pareti, 
cucine comprese, dove sgraffigna-
va pasta, pelati, ... anche per conto 
terzi. A Rossano Cochis trovarono 
pelati. Fu condannato per furto 
allo Stato di pelati! già gravato di 
ben altre condanne. Della compa-
gnia facevano parte Renato 
Vallanzasca, Francis Turatello (il 
boia delle carceri), mafiosi, 
camorristi, brigatisti rossi e neri. Il 
carcere di Sassari, Franci l’eti-
chettò: micidiale! Lo speciale di 
Nuoro era ben fatto.  
Pieno di Brigatisti rossi, Mario 
Moretti intesta. A Nuoro fu ucciso 
Francis Turatello – letteralmente - 

sbudellato. Le cui simpatie filona-
ziste erano impresse nel gran 
medaglione al collo: una svastica 
d’oro su fondo nero di lacca 
cinese.  
Nello speciale comparvero armi e 
ci fu una rivolta clamorosa, con 
due morti: un camorrista napole-
tano e il violentatore della moglie 
d’un carabiniere. La legge del 
carcere condannava senza pietà 
assassini e violentatori di donne e 
bambini. Anche a Novara c’era 
una discreta rappresentanza 
criminale. I genovesi di Mario 
Rossi, Renato Vallanzasca, Cesare 
Chiti, Totuccio Contorno, Gaetano 
(Tanino) Fidanzati, Pasquale 
Barra (O Animale) e altri camorri-
sti di Cutolo. Incontrò una sfilza di 
tragedie, come l’uccisione di 
Ermanno Buzzi, da Tuti e Pier 
Luigi Concutelli, coi lacci delle 
scarpe. Nel carcere speciale di 
Novara, sentita la brutta aria che 
tirava anche tra camerati - l’ucci-
sione di Buzzi ne fu il segnale 
terribile - Franci si mise a digiuno 
fino all’anoressia. Da Novara, fu 
trasferito allo speciale di Spoleto, 
dove incontrò Sandro Sparapani, 
in un clima migliore. Nelle carceri 
speciali, c’era di tutto nel modo 
peggiore: autolesionismo, so -

domia, sevizie, drogati in astinen-
za, la legge del carcere.  
A Forlì, parcheggiato in isolamento 
con Piero Malentacchi, in attesa di 
giudizio al processo Italicus. Il 
galeotto in attesa di giudizio per il 
mondo del carcere è un innocente, 
un perseguitato.  
Avuto sentore che accanto c’erano 
prigionieri coinvolti in reati di 
pedofilia, nell’ora d’aria, gli aretini 
irruppero in quella cella e 
menarono di santa ragione.  
La guardia li rimproverò con 
occhiatacce, ma non ebbero 
denunce. La legge Gozzini consen-
tiva l’organizzazione di carceri 
aperti, com’era quello di Massa 
Carrara, dove incontrò i camerati 
Walter Cagnani e Poggiali.  
(8)   Della brutale aggressione alle 
Murate dei fascisti, vedi anche 
Nicola Rao, Il piombo e la celtica, 
pp. 110-112.

numerosi e-book della Biblioteca 
centrale. Solo uno, del 2005, è 
presente nel catalogo del Servizio 
bibliotecario nazionale ed è posse-
duto dall’Associazione Bi blio lavoro. 
Gli altri, che erano stati catalogati 
dalla stessa Anna Bianco, sono 
misteriosamente scomparsi nel 
passaggio della Biblioteca dalla 
sede di via Labicana a quella dell’I -
sacem. Nell’e-book presente in Bi -
bliolavoro, intitolato Sindacato oh 
sindacato! Terzo rapporto sulla Bi -
blioteca centrale Cisl, Anna aveva 
quasi presagito quanto sarebbe 
suc cesso scrivendo: “È stato anche 
catalogato il formato cartaceo delle 
pubblicazioni prodotte dalla Bcc 
che sono reperibili nella rete inter-
net e/o in FirstClass. 

 Si tratta di una decisione, 
quella della catalogazione degli e-
book, finalizzata a dare visibilità e 
futuro a opere che ri schiano di 
andare disperse o di strutte. In 
questa scelta siamo stati confortati 
dall’aver scoperto che una bibliote-
ca prestigiosa come quella della 
Fondazione Ebert  scr ve nel suo 
catalogo le nostre pubblicazioni 
messe in rete. Sarebbe as surdo se, 
tra qualche decina d’anni, fosse 
necessario rivolgersi o andare all’e-
stero per consultare questi fasc -
coli”. Gli e-book di Anna sono oggi 
reperibili  anche al 
link https://library.fes.de/TouchPoi
nt/start.do?View=sunrise   . 

Nella sua toccante e profonda 
omelia, il sacerdote che ha presie-
duto la santa messa funebre ha ri -
cordato Anna come persona cristia-
na chiamata alla Casa del Padre il 
tredici gennaio, a soli sessantaquat-

Cataloghi - Libri - Volantini 
Pieghevoli - Etichette Adesive
Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 

Tel. e fax 0575.630600 - tipografia@cortonamoduli.com

Cisl di cui ero direttore e responsa-
bile. 

Ma a quanto appresi, sempre 
nel 2011, era stata altrettanto pre -
ziosa collaboratrice bibliotecaria 
negli anni della gestione della Bi -
blioteca da parte del dottor Enrico 
Giacinto. 

Aveva un'ottima conoscenza 
dei software bibliotecari e più volte 
pubblicò nel sito internet della Cisl 
le sue ricerche emerografiche e di 
lavoro bibliotecario.  

Così il dottor Giacinto, per lun -
ghi anni responsabile della Biblio -
teca Centrale Cisl, la ricorda nel 
suo Blog nel giorno dei funerali: 
“Era nata nel 1961 ed era in pen -
sione da meno di un anno. Lau -
reata in lingue e letterature stranie-
re era entrata in Via Po nel settore 
organizzativo. Ha poi operato nei 
settori pubblico impiego e politiche 
istituzionali.  

Negli ultimi decenni aveva 
contribuito prima allo svi luppo 
della Biblioteca centrale della Cisl 
(che nel 2012 fu donata al l’Isacem, 
l’Istituto per la storia del l’A zione 
cattolica e del movimento cattolico 
in Italia) e, successivamente, al 
rafforzamento dell’Ar chi vio storico 
confederale.  

Aveva partecipato, con un 
lavoro oscuro, pre zioso e mai for -
malmente riconosciuto, al processo 
di digitalizzazione del patrimonio 
archivistico e bibliotecario della 
Confederazione. Era l’unica in gra -
do di dare indicazioni sul funziona-
mento dell’archivio e biblioteca 
digitale Cisl e sulle pubblicazioni e 
documenti in esso presenti. Aveva 
contribuito alla rea lizzazione di 

Profili di militanti

e la destra eversiva aretina
di Ferruccio Fabilli

(Ottava puntata)

Augusto Cauchi 

N ella mattinata quasi pri -
maverile di venerdì 16 
gen naio 2026, nella 
chie sa romana di Nostra 
Si gnora di Lourdes, fa -

mi liari parenti ed amici hanno da -
to l’ultimo saluto ad Anna Bianco. 
Un saluto cristiano con una Cele -
brazione eucaristica in quella chie -
sa parrocchiale che tante volte ha 
visto Anna, una persona buona, 
una mamma affettuosa, una lavo -
ratrice preparata ed encomiabile, 
entrarvi spesso per la preghiera 
domenicale e infrasettimanale. 

La dottoressa  Anna, come la 
chiamavano in Via Po essendo lau -
reata in materie umanistiche e 
dove ha lavorato fino ai suoi ses -
santatre anni, è stata un operatore 
tecnico di livello alto della Confe -
derazione Italiana Sindacati Lavo -
ratori e, negli anni 2011-2016, è 
stata una mia preziosa collabora-
trice nel progetto di digitalizzazione 
della Biblioteca nazionale e del -
l’Archivio Storico nazionale della 
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Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Rosso fuoco

E’ veramente un maledetto tor -
mento dei nostri giorni, che la 
cultura dell’immagine contribui-
sce ad ampliare.  Rosso fuoco: co -
me ti colleghi a qualunque no ti -
ziario televisivo, subito compaiono 
le scene della guerra che si sta 
espandendo in maniera globale in 
tantissime zone del mondo, una 
guerra mondiale a pezzi, portata 
avanti con tenacia in varie zone. 
Rosso fuoco: sparatorie, uccisioni,  
incendi, devastazioni, droni, e tan -
te persone ammazzate, donne e 
bambini, gli esseri più indifesi. 
Immagini di città distrutte, territo-
ri rasati al suolo e la indicibile sof -
ferenza di tanti esseri umani che 
so no poveri e nessuno difende, per -
ché non basta dire “ora risolvo, 
ora vengo io, ora metto il veto io”,  
ormai l’abbiamo tutti visto. 
E’ clima di guerra e sono i rapporti 
fra gli esseri umani che sono forte-
mente cambiati, fino al punto di 
rendere i nostri giovani pensierosi 
di fronte alla stupenda avventura 
di mettere al mondo una nuova 
vita! 
Papa Leone sostiene che non si 
può contrastare questo buio se non 
attraverso opere disarmate e disar-
manti.  Il Papa parla di una pace 
che parte dal cuore e dai gesti del 
cuore. E’ sicuramente un cam mi -
no lungo ma indispensabile e ine -
ludibile: unica alternativa’ oggi  è 
il “ci penso io “ di qualche potente, 
che pure tante persone condivido-
no perché si sono convinte che 
solo la eliminazione di una esplo-
sione di violenza attraverso una 
violenza più risolutiva può contri-
buire a spegnere focolai. Eppure 
abbiamo sperimentato, dall’Afga -
nistan al Vietnam, che può non 
essere così. 
Allora quale altra strada suggerisce 
Papa Leone con il suo concetto di 
pace disarmata e disarmante? E’ 
un cammino che presuppone una 
conversione interiore.  
Si, perché oggi siamo tutti violenti. 
Non siamo  persone di pace come 
San Francesco, innamorato di Dio, 
degli uomini  e del creato. ìLe reli -
gioni che dovrebbero essere stru -
mento di concordia tra gli uomini, 
si sono rivelate fazioni che alimen-
tano discordie.  
I valori sono sempre influenti. 
Avere una fede, però, qualunque 
fede, non significa credersi deten-
tori di ogni bene,  costringere tutti 
al lo stesso pensiero non è una 
buona base di democrazia. Se la 
propria idea  non si confronta ina -
ridisce e diventa assolutismo. Se 
non si sa dialogare di fronte a chi 
professa idee diverse, pur avendo 
dentro una convinzione, e se non 
si riesce in alcuni casi anche a ta -
cere, si  distrugge la base del dia -
logo. 
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S abato 17 gennaio 2026, 
pres so la Basilica di Santa 
Margherita, si è celebrata la 
Messa annuale del Calcit 
Val dichiana per tutti i 

defunti per i quali è pervenuta al -
l’associazione  una donazione in 
me moria.  

La Celebrazione Eucaristica è 
stata presieduta dall’arcivescovo e -
me rito di Lucca, Mons. Italo Ca -
stellani e introdotta   da un breve, 
significativo discorso di Mas si mi -
liano Cancellieri, Presidente del 
Cal cit Valdichiana, che qui ripor-
tiamo  integralmente. 

“Come Presidente del Calcit 
Val dichiana ho oggi l’onore di 
portare i saluti a tutti i presenti da 
parte del Consiglio di amministra-
zione e di tutti i soci e collaborato-
ri. Un saluto ed un ringraziamento 
particolare va a tutti i familiari ed 
amici dei defunti in memoria dei 
quali è pervenuta al Calcit una 
donazione e per i quali ogni anno 
viene celebrata La Santa Messa in 
loro ricordo. Il Calcit Valdichiana è 
particolarmente vicino ai familiari 
ed amici dei defunti, che no no -
stante il difficile momento di do -
lore per la perdita di un loro caro, 
hanno pensato di aiutare la nostra 
associazione. I fondi raccolti, per -
venuti attraverso le varie modalità 
di donazioni dei cittadini, vengono 
impiegati in progetti specifici a fa -
vore dei malati oncologici e dei lo -
ro familiari, acquisto di strumenti 
tecnologici per l’Ospedale S. Mar -
ghe rita della Fratta e Territorio 
del la Zona Distretto Valdichiana 
Aretina. Il Calcit ha in previsione 
nuovi progetti e donazioni nei 
mesi a venire, finanziati anche 
dalle tante attività e manifestazio-
ni che organizza nei comuni della 
Valdichiana Aretina. A tale riguar-
do il mio e nostro ringraziamento 
va ai Sindaci ed amministratori 
della Valdichiana che sono molto 
vicini alla nostra associazione e 
dimostrano ogni volta il loro attac-
camento, confermato dalla loro 
presenza alle nostre iniziative. 

Si ringraziano per la presenza, 
tutti gli amministratori in rappre-
sentanza dei rispettivi comuni; 
ringrazio il Sindaco di Cortona e 
Pre sidente della Conferenza dei 
Sindaci della Valdichiana, Luciano 
Meoni, l’Assessore alla Sanità Sil -
via Spensierati, per la loro presen-
za oggi e vicinanza al Calcit Val di -
chiana, l’Assessore al Volontariato 
e Terzo Settore Alessandro Con cet -
toni, in rappresentanza del Co mu -
ne di Castiglion Fiorentino. Porto 
ai presenti i   saluti del Sindaco di 

Foiano Jacopo Franci e del Sindaco 
di Lucignano Juri Sicuranza, che 
per impegni precedenti non sono 
potuti essere presenti. Ringrazio 
al tresì la Consigliera Regionale 
Ro berta Casini, purtroppo anche 
lei per impegni precedenti non è 
potuta essere presente oggi ma mi 
ha inviato un messaggio di vi ci -
nanza al Calcit Valdichiana. 

Un particolare ringraziamento 
va anche al Direttore zona Di -
stretto Valdichiana aretina Usl 
area vasta sud est, Dottor  Roberto 
Francini, grazie per la presenza 
stasera e grazie anche ai suoi 
collaboratori, sempre disponibili e 
propositivi verso le nostre iniziative 
ed i nostri progetti. 

Non possiamo non ringraziare 
I frati Minori del Santuario di San -
ta Margherita che ogni anno ac -

colgono nelle Cattedrale il Calcit 
ed i tanti familiari ed amici delle 
persone defunte, per la celebrazio-
ne della Santa Messa, una ricor-
renza ormai pluridecennale. 

Un grazie particolare a Sua Ec -
cellenza Mons. Italo Castellani, per 
essere presente oggi a celebrare la 
Santa Messa  e a Suor Luciana ed 
alle Clarisse, unite in preghiera og -
gi per questo importante momento 
di commemorazione dei defunti, 
per i loro familiari e per tutti co -
loro che son impegnati nel campo 
del volontariato e sociale. 

Un grazie di cuore va a tutti i 
com ponenti del consiglio di Am -
mi nistrazione e collaboratori vec -
chi e nuovi del Calcit, oltre che ai 
presidenti che mi hanno precedu-
to: Pasquale Bettacchioli fondatore 
del Calcit cortonese poi Valdi chia -
na, che ci ha lasciato da alcune 
set timane; Daniela Migliori, scom -
parsa prematuramente; Giovanni 
C stellani, che mi ha preceduto nel -
la carica di Presidente ma ancora 
un punto di riferimento per me e 
tutto il Calcit Valdichiana. 

Il Calcit a Novembre del 2025 
ha compiuto 33 anni, un traguar-
do importante con tanti obiettivi 
importanti raggiunti. Questo signi-
fica anche 33 anni dedicati al 
volontariato, da parte dei Membri 

Across Tuscany apre a Camucia

Il Calcit Valdichiana ricorda i defunti dell’associazione
del Consiglio di Amministrazione, 
soci e collaboratori, senza il cui 
aiuto ed impegno prezioso, il Calcit 
non potrebbe esistere. Il Calcit è 
composto da un gruppo volontari 
dei 5 comuni, ma ancor prima di 
amici, che spesso sacrificano i loro 
impegni personali, familiari, lavo -
rativi, in nome della solidarietà 
verso le persone che si trovano in 
situazioni di difficoltà e condizioni 
di salute che spesso non lasciano 
scampo. Il Calcit fa della Soli da -
rietà la sua forza ma al tempo stes -
so vive ed esiste grazie alla solida-
rietà dei cittadini, attraverso le do -
nazioni che pervengono alla no -
stra associazione oltre che all’aiuto 
e collaborazione delle istituzioni. Il 
2025 è stato un anno intenso per 
tutti i volontari e collaboratori del 
Calcit Valdichiana, pieno di tante 

soddisfazioni per gli obiettivi rag -
giunti, ma gli ultimi giorni del 
2025 ed inizio del 2026 sono stati 
veramente duri per tutti noi a 
causa della perdita   del nostro 
Fon datore Pasquale Bettacchioli e 
nei giorni scorsi di Daniele Lat -
tanzi, che ci ha lasciato prematu-
ramente in giovane età! Siamo 
vicini ai familiari di Daniele ed ai 
tanti amici in un momento così 
de licato. Non potevamo non ricor-
dare il nostro Fondatore e Pre si -
ente Onorario Pasquale Bettac -
chioli con una dedica particolare 
per quanto ha dato al Calcit ed al 
Volontariato in generale: 

Il Calcit Valdichiana si unisce 
al dolore della Famiglia Bettac -
chioli per la scomparsa di Pa -
squale. Siamo tutti addolorati per 
la perdita del nostro Presidente 
Onorario e fondatore. Per tutti gli 
amici, collaboratori e conoscenti 
eri “Pasqualino”, un nome che in 
Val dichiana e provincia, ha rap -
presentato il volontariato e l’asso-
ciazionismo. Non ti dimentichere-
mo mai per quello che sei stato e 
per quanto hai fatto per la co mu -
nità Cortonese e territorio della 
Val dichiana. Tutti ti ricordano con 
stima ed affetto, come un vero 
amico prima che Presidente. Sei 

vo luto essere presente alle nostre 
iniziative fino all’ ultimo.  

Abbiamo ancora vivo il ricordo 
del Mercatino dei Ragazzi, in piaz -
za Signorelli a Cortona, con il tuo 
so lito sorriso e gentilezza senza 
eguali. Per tutti noi è veramente 
un momento triste.  

Caro Presidente ci mancherai, 
ci mancheranno i tuoi consigli, il 
tuo spirito di iniziativa ed il tuo 
altruismo. Sei stato e sarai sempre 
per tutti noi l’icona del Calcit 
Valdichiana. Non sono le solite 
parole di retorica che si pronun-
ciano spesso quando una persona 
se ne va, sono dettate dal cuore 
con grande spirito di riconoscenza, 
per quello che hai creato e costrui-
to, prima a Cortona poi in Valdi -
chiana. La solidarietà in persona, 
sempre pronto ad aiutare le 
persone e le loro famiglie in diffi-
coltà, spesso colpite da malattie 
che non lasciano scampo.  

Un pozzo di esperienza sempre 
pronto a dare consigli, perché il 
Cal cit era la tua creatura, come un 
secondo figlio a cui tenevi più di 
qualsiasi cosa. Purtroppo nelle 
nostre serate, nei nostri incontri, ci 
sarà da oggi, una sedia vuota in 
più, una sedia importante piena di 
ricordi bellissimi che hai lasciato 
in tutti noi. Che la terra ti si lieve, 
vi ritroverete lassù con l’altra pre -
si dente che ti era succeduta, Da -
nie la Migliori, scomparsa prema-
turamente, e sicuro da lassù ci 
aiuterete a continuare la grande 
opera che avete portato avanti per 
anni. Ti abbracciamo tutti con le 
la crime agli occhi ed il cuore in -
franto ma con il ricordo del tuo 
sor riso e della tua amicizia vera -
mente grandi. 

Il Calcit Valdichiana nono -
stante il grande vuoto lasciato dal 
nostro Presidente Onorario, conti-
nuerà la sua l’ opera di aiuto e vi -
cinanza ai pazienti, alle famiglie, 
portando loro un piccolo ma im -
portante aiuto e soprattutto pro -
vando a non farli sentire soli, per -
ché spesso, oltre il dramma della 
malattia che non lascia scampo 
c’è la disperazione di sentirsi 
abbandonati.”  

IL CALCIT C’E” ’è diventato il 
nostro motto ed al tempo stesso è il 
nostro messaggio per chi ha 
bisogno di aiuto.  Grazie a tutti per 
la vostra presenza oggi e vicinanza 
alla nostra associazione. 

Al termine della messa, molto 
partecipata dai tantissimi fedeli 
presenti,  è stata scattata a ricordo 
la foto che qui pubblichiamo. (IC) 

L’uomo di pace è una persona che 
sa ascoltare l’altro, che cerca sem -
pre di mediare e di evitare il con -
flitto, che si esprime con gentilezza 
nei gesti e nelle parole, che non 
impugna le sue convinzioni come 
una spada, non è convinto di pos -
sedere lui solo in esclusiva la ve ri -
tà, ma sa  che il vero,  il buono,  il 
bello, il giusto, vogliono  servitori 
con umiltà e spirito di servizio. 
Quanto bene è costruito nel silen-
zio! La gentilezza è uno strumento 
per risolvere i conflitti superore 
alla forza e produce senso nelle re -
lazioni umane, il coraggio produce 
forza e la capacità di dubitare eser -
cita il pensiero critico  (Gianrico 
Carofiglio). L’uomo di pace rispet-
ta il principio della autodetermi-
nazione dei popoli. L’uomo di pace 
crede, come ha detto il Presidente 
Mattarella, che la cultura è grande 
veicolo di pace. 
Papa Leone è un esempio vivente 
di questo modo conciliante di rap -
portarsi con gli altri: lo abbiamo 
visto intrattenersi con tante per -
sone, ricevere tanti esponenti im -
portanti, politici, religiosi, sempre 
con un atteggiamento di apertura, 
mai venendo meno al suo ruolo 
ma non sbattendolo in faccia agli 
interlocutori. Una posizione  che 
alcuni hanno considerato anche 
debole ma che è dettata da un 
profondo senso di rispetto.  
Papa Leone ha spiegato il suo at -
teggiamento nel discorso che ha 
fatto ai diplomatici vaticani: “Il 
servizio diplomatico non è una 
professione, ma una vocazione 
pastorale: è l’arte evangelica del -
l’incontro, che cerca vie di riconci-
liazione là dove gli uomini innal-
zano muri e diffidenze.  
La nostra diplomazia, infatti, na -
sce dal Van gelo: non è tattica, ma 
carità pen sante; non cerca né 
vincitori né vinti, non costruisce 
bar riere, ma ricompone legami 
au tentici.  
I diplomatici del Papa sono chia -
mati a essere ponti: ponti invisibili 
per sostenere, ponti saldi quando 
gli eventi sembrano difficili da 
arginare e ponti di speranza quan -
do il bene vacilla.” 
Per edificare questa comunione, 
ogni parola pronunciata richiede 
di essere preceduta dall’ascolto: a -
scolto di Dio e ascolto dei piccoli, 
di coloro la cui voce spesso non 
viene udita.    
La verità che uno sente di avere nel 
cuore, si difende con il rapporto, 
con la mitezza, il rispetto dell’al-
tro.  
Papa Leone  incarna questo pen -
siero in ogni suo gesto, ma ricor-
diamo Papa Francesco che si 
inginocchiò di fronte ai capi del 
Sudan per chiedere concordia e 
fine allo spargimento di sangue.  

Dal 31 gennaio un nuovo tour 
operatore apre a Camucia. Si trat -
ta di Cross Tuscany che è un tour 
operator toscano con sede ad Arez -
zo e gestito da cittadini cortonesi 
da quarant anni presenti con pro -

Con una santa messa nella Basilica di Santa Margherita presieduta dall’Arcivescovo emerito di Lucca, Mons. Italo Castellani

fessionalità e passione nel settore 
turistico italiano e internazionale 
per promuovere in particolare la 
Toscana. 
A loro gli auguri di buon lavoro da 
parte del nostro giornale.         (IC) 
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Cortona, come già assicurato dalle 
forze politiche negli ultimi mesi 
dell'anno scorso. Anche su questo 
la segreteria manterrà alta l'atten-
zione. 

Vorremmo che il 2026 diven-
tasse l'anno della svolta per la ge -
stione della pulizia della nostra 
città, non solo per l'alto costo che i 

Buon 2026
contribuenti patiscono per soste-
nere questo essenziale servizio, ma 
anche perché Cortona non può 
presentarsi con il vestito sporco e 
mac chiato all'appuntamento con 
il sempre più esigente turista pro -
veniente da tutti i Paesi del Mondo. 
I residenti inoltre stanno ancora 
aspettando l'assegnazione definiti-

va di parcheggi a loro riservati.   Il 
periodo di prova, già prorogato, è 
finito ormai da alcuni mesi. A tal 
proposito la segreteria del comita-
to chiederà prossimamente un 
incontro con il Sindaco, l'assessore 
competente e il Comandante della 
Polizia Urbana per avere chiari-
menti in merito alle modalità che 
sono in progetto per garantire a 
tutti i residenti del centro storico la 
possibilità parcheggiare in appositi 
spazi agli stessi garantiti nell'arco 
di tutto l'anno. Nello stesso incon-
tro chiederemo numi sulla strate-
gia prevista da parte dell'Am -
ministrazione in merito al ripopo-
lamento del centro storico e del 
piano da mettere in atto per incen-
tivare l'apertura di negozi di pros -

simità, azione propedeutica per il 
ripopolamento della cittadina. 

In realtà l'anno è iniziato bene 
perché hanno avuto avvio i lavori 
di sistemazione del manto stradale 
di Via Nazionale, almeno un pri -
mo tratto, costo stimato euro 
200.000, mentre per il totale dei la -
vori è stato stimato un importo 
totale di 900.000 euro, tutti acqui-
siti con la stipola di un mutuo 
pluriennale. Da queste pagine ri -
cordiamo agli amministratori che 
in Cortona ci sono altre strade che 
necessitano di un urgente inter-
vento: ci riferiamo in particolare a 
via Maffei e Via Berrettini, oltre al -
le piazze Franciolini e del Duomo. 
È vero che alcune di quelle strade 
non sono calpestate dai preziosi 
piedi dei turisti, ma solamente da 
quelli meno avvenenti dei cittadi-
ni, ma la possibilità di infortunio o 
altro tipo di evento negativo è 
sempre la stessa. 

Ultima annotazione e invito è 
quello di provvedere alla attivazio-
ne dei controlli da parte del co mu -

ne per quelle strutture apparente-
mente destinate all'accoglienza tu -
ristica in quanto provviste di Key 
Box e prive dell'esposizione del 
previsto CIN identificativo della 
struttura ricettiva, tutto ciò, oltre 
che per adempiere alla normativa 
vigente, anche per rispetto verso 
tut ti coloro che operano nella pie -
na legalità.    

Il Comitato dei Cittadini del 
Centro Storico continuerà il suo 
im pegno per supportare gli organi 
pre posti a qualificare sempre me -
glio la vivibilità nel centro storico, 
in sintonia e per favorire le risorse 
economiche che la città e tutto il 
ter ritorio possono produrre.     

Comitato dei Cittadini  
del Centro Storico 

I componenti della Segreteria 
del Comitato dei Cittadini del Cen -
tro Storico di Cortona si augurano 
che il nuovo anno sia foriero della 
soluzione delle problematiche plu -
riennali che sono state segnalate 
più volte, ma che ancora non han -
no trovato soluzione. 

Poniamo innanzitutto l'atten-
zione dei signori lettori e ammini-
stratori sulla corretta modalità di 
applicazione del nuovo Re go la -
men to del Centro Storico e del Di -
sciplinare allo stesso collegato re -
la tivamente alla questione della 
tutela della quiete pubblica; non 
sono chiare infatti le modalità di 
segnalazione dell'eventuale distur-
bo avvertito dal cittadino o dall'av-
ventore: ci rifiutiamo di pensare 
che la querelle debba essere risolta 
tra privati! In caso di mancata ri -
sposta da parte dell’Am mi ni stra -
zione, inoltreremo il quesito alle 
au torità competenti superiori. 

Il nuovo anno, siamo certi, ci 
riporterà un adeguato numero di 
ore e giorni di apertura del CUP a 

Alla fine del 2025 la popolazio-
ne residente a Cortona si è attesta-
ta a 20.815 persone con una fles -
sione lieve, di circa l’1%, rispetto ai 
dati dell’anno precedente. Il servi-
zio statistico dell’Amministrazione 
comunale fotografa una realtà in 
cui si registra una sostanziale sta -
bilità della comunità straniera (in -
feriore al 10% del totale) in linea 
con quella del 2024. Analogo, 
rispetto alla media nazionale, il 
rap porto fra nuovi nati e decessi 
(cir ca 1 a 3) con un segnale in co -
raggiante riguardo i dati delle na -
scite che registrano un incremento 
rispetto al 2024 e quello delle mor -
ti che è in calo rispetto all’anno 
precedente. 

Nelle fasce d’età, la popolazio-
ne maggiore è quella fra 41 e 60 
anni (6.097), seguita da quella fra 
61 e 80 anni (5.874). Gli ultra 
80enni sono 1.770 e 5 sono gli ul -
tracentenari. Nella fascia 0-20 so -
no 3.158 i residenti, mentre in 
quel la 21-40 sono 3.916.  

Riguardo alla diffusione della 
popolazione residente sul territo-
rio, sulla base delle aree circoscri-
zionali: Camucia resta la più po -
po losa (6.932); seguita da Te -
rontola (4.203); quindi l’area della 
Valdichiana Ovest, ovvero intorno 

a frazioni come Pietraia, Mon -
tecchio, Farneta San Lorenzo e 
Chia  nacce (2.310); Cortona 
(1.983); l’area Valdichiana nord, 
quin di le frazioni di Creti, Fratta e 
Fratticciola (1.654), la Val d’Esse, 
ovvero le zone di Pergo e Montalla 
(1.441), la Val di Loreto (1.076), la 
Val di Pierle (692) e la Montagna 
cortonese (524). 

«La sfida dei territori in un pe -
riodo di calo demografico è quella 
di puntare sulla qualità della vita 
offerta a chi decide restare o di ve -
nirci ad abitare - dichiara il sin -
daco di Cortona, Luciano Meoni - 
è per questo che la nostra ammini-
strazione chiede il miglioramento 
dei servizi pubblici, penso alla sa -
nità in primi, ma anche a settori 
quali acqua, energia e telecomuni-
cazioni, dove stiamo investendo 
con le società pubbliche per l’e -
tensione delle reti. Senza parlare 
del piano di manutenzioni che ci 
permette di migliorare le reti di 
mobilità e la capacità di attrarre 
investimenti per infrastrutture 
strategiche.  
Gli enti locali devono essere in 
grado di erogare servizi quanto più 
accessibili ed è fondamentale 
l’attenzione soprattutto verso le 
politiche per l’infanzia». 

La nostra soddisfazione per il po -
tenziamento della chirurgia orto -
pedica all'Ospedale della Fratta. 
Vigileremo affinché l'Azienda 
Sanitaria mantenga gli impegni. 
Come Partito Democratico di Cor -
tona esprimiamo soddisfazione per 
la recente notizia del potenzia-
mento dell’attività di chirurgia or -
topedica dell’ospedale Santa Mar -
gherita della Fratta, resa possibile 
dalla nascita del nuovo Centro di 
Chirurgia Artroscopica e Chirurgia 
dello Sport, frutto della convenzio-
ne siglata tra la Asl Toscana Sud 
Est e la Fondazione Policlinico U -
ni versitario Agostino Gemelli di 
Roma. 
Riteniamo che si tratti di un im -
portante passo in avanti per la sa -
nità pubblica della Valdichiana 
are tina: il nuovo centro offrirà in -
fatti prestazioni specialistiche 
avan zate, con équipe di professio-
nisti dedicati alla chirurgia artro-
scopica e alle patologie sportive, 
garantendo cure di qualità più vi -
ci ne al territorio e riducendo la ne -
cessità di spostamenti verso altre 
strutture. 
Consideriamo questa iniziativa un 

chiaro riconoscimento del ruolo 
strategico dell’ospedale della Fratta 
per la comunità locale e per i co -
mu ni dell’area sud della provincia 
di Arezzo e riaffermiamo con con -
vinzione l’importanza di mantene-
re e sviluppare servizi sanitari pub -
blici di alto livello. 
Il nostro presidio ospedaliero deve 
continuare a rappresentare un 
pun to di riferimento fondamenta-
le per la tutela della salute delle 
cit tadine e dei cittadini della Val di -
chiana aretina.  
Proprio per questo continueremo 
a vigilare con attenzione affinché 
l’Azienda sanitaria mantenga pie -
namente gli impegni assunti in 
me rito al potenziamento dei ser -
vizi sanitari in Val di chia na, sia in 
termini di risorse, sia di continuità 
e qualità dell’offerta. 
Sottolineiamo infine la necessità 
di proseguire su questa strada, 
pro  muovendo ulteriori investi-
menti e collaborazioni capaci di 
raf forzare l’offerta sanitaria, salva-
guardando l’accessibilità e la con -
tinuità delle cure per tutte e tutti. 

Partito Democratico 
Unione Comunale di Cortona

potenziare la chirurgia ortopedica

No, No! Poi No!
Il Referendum sulla Giustizia 

chie de a ciascuno di noi cittadini 
se dobbiamo dire  SI oppure NO al -
la legge  fatta approvare dal Go ver -
no sulla separazione delle carriere 
dei Magistrati del Pubblico Mini -
stero da quella dei Giudici. 

Io dico No e poi No!! Ci pren -
dono in giro perché si   tratta di 
una beffa bella e buona. La ri for -
ma toglie l’ombrello protettivo del -
l’indipendenza del Pubblico Mini -
stero, che la nostra Costituzione 
riserva ai Giudici, dal Potere politi-
co. 

I magistrati del P. M. sono 
quel li che hanno l’iniziativa pena -
le. Quelli cioè che decidono se le 
de nunce penali presentate dai cit -
tadini ed anche dalle forze dell’or-
dine devono o no essere portate a -
anti. Se l’ombrello protettivo non 
c’è più sarà la politica a dire quali 
saranno le priorità  penali da per -
seguire. Insomma, il Potere di con -
trollo  con questa riforma sarà al -
l’ordine di chi deve essere control-
lato.  

E quando mai si è visto che la 
struttura che deve essere controlla-
ta per quello che fa o ha fatto - sia 
essa azienda privata o Ente pubbli-
co come lo Stato - debba essa stes -
sa a dire quali sono le regole del 
con trollo.  

Si tratta di un contro sen so! 

Un attacco micidiale alla  So vra -
nità del POPOLO ripristinata, nel 
1948, dalla nostra   Costi tu zione 
contro la barbarie nazifascista. 

Oggi si vuole tornare allo Stato 
del la Sovranità del Re, dell’Unto 
del Signore, altro che Sovranità 
Po polare.  

Siamo al vecchio ritornello che 
“il POPOLO deve solo ub bidire”, 
che “serve il Premier For te, l’Uomo 
solo al Comando, il lea der Mas -
simo, Duce” e che invece, come 
sanno bene coloro che cre dono ed 
amano la democrazia, sono gli 
 slogans di ogni dittatura, sia essa 
in doppio petto o in ca micia co -
lorata .    

Non facciamoci ingannare!  Il 
22 e il 23 marzo 2026 i cittadini, 
che amano e credono nella de mo -
crazia, votando No, hanno in ma -
no la possibilità di fermare l’odier-
na deriva autoritaria. 

Io, nonostante l’età veneranda 
che il Signore mi sta concedendo 
con “il ben dell’intelletto” integro 
e che, ogni giorno, mi ricorda co -
me io conosca bene il significato e 
il valore del “potere di con trol -
lo”, il 22 marzo prossimo, alle ore 
sette, sarò al seggio numero 8 di 
Camucia per esprimere il mio NO 
di cittadino italiano. 

Mario Federici, 
ultimo Pretore di Cortona 

della poesia

La neve copre il mio giardino  
con il suo candido manto... 
Le rose che lì riposano  
sognano con me 
l'incontro con il sole 
che sa di primavera...                         Azelio Cantini

O Dio che stai nell’alto dei cieli 
e vedi tutto 
e sai tutto 
quando chiamerai a te 
questo povero medico 
che tante miserie ha visto 
e tanto perciò ha sofferto 
fallo velocemente 
concedigli solo un attimo 
perché possa gridarti perdono 
per quanto ha fatto 
e non ha fatto. 
Dietro di te 
misericordia infinita 
siano ad accoglierlo a braccia tese 
i suoi cari 
insieme ai suoi pazienti 
ai quali donò 
gli anni migliori della sua vita               Raffaello Setteposte

Neve sul mio giardino

Preghiera

Paesaggio invernale
Tace, non canta il rivo, 
la foresta è ghiacciata è deserta la pianura imbiancata.  
Dentro un cortile un gatto affonda tra la neve, 
che sembra farina sollevata dal vento, 
zucchero che brilla tra i riflessi di luce, 
mosso dalla fame e dalla sete, c’è solo lui nella neve.  
Pie donne offrono le loro preghiere dentro un' antica Pieve. 
Un punto rosso, una goccia di sangue  
nel bianco il piccolo pettirosso  
sembra il soffio dell'anima dei miei cari, 
ma si concede per poco, 
se ne vola subitovia a donare a chi spera  
a chi crede il suo delicato verso, 
il dolce tintinnare di monete.  
C’è  silenzio intorno, gli animali sono in letargo, 
la breve visione di uomini al caldo dei loro rifugi, 
non dissolve il gelo, 
il fischiare del vento  
tra le fronde nude dei rami s 
embra un lamento.  
Non trova pace il vagare smarrito  
di stanchi viandanti  
nell' immensa distesa d'argento.                               Silvio Adreani

Portami un fiore
Portami un fiore, anche un fior di campo, 
che possa stringere al cuore, 
e in quel fiore troverò tanta felicità, 
perché un fiore è il segno dell’amore. 
Il color di quel fiore mi darà gioia e calore. 
Sarà la forza della mia vita 
e, quando sarò triste, 
mi farà ritrovare gioia di vivere, 
perché, anche se appassirà, ne nascerà uno nuovo 
e sarà il segno che la vita non finisce, 
come può appassire un fiore, 
ma un segno di rinascita.                     Bruna Solfanelli

Ospedale della Fratta 

Flessione dei residenti inferiore alla media nazionale (-1%).  
Lieve crescita delle nascite

E’ stabile l’andamento demografico alla fine del 2025

Referendum sulla Giustizia: l’appello a votare No del pretore emerito Federici
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scandaloso dispendio di beni accu -
ulati ridotti a rifiuti, fu felice la 
scelta di Cortona di cercare diretta-
mente una comunità fin’allora 
trascurarata da tutti (a quasi una 
settiman dal sisma), Paternopoli. 
In seguito, facemmo giungere a 
Paternopoli anche prefabbricati 
leggeri - prodotti dai dipendenti 
co munali - e tecnici utili alla rico -
gnizione dei danni da usare per la 
futura ricostruzione. Ma tutta lo 
società cortonese volle dare il suo 
contributo: Caritas, parrocchie, 
scuo le, movimento scautistico, 
...or ganizzarono scambi di visite e 
doni. Illuminata fu l’azione della 
Misericordia di Cortona, che, ri -
levando l’inesistenza di una or ga -
nizzazione gemella, per impulso 
del rag. Francesco Nunziato 
Morè, coadiuvato dall’allora gio va -
ne futuro governatore della Mi -
sericordia, Luciano Bernardini, 
crearono le condizioni per dare  a 
Paternopili un’associazione simile, 
che di lì a poco prese forza fino al -
la odierna realtà di volontariato 

organizzato. Per  soccorso ai ma -
lati, per donazioni sangue e prote-
zione civile. I cui rappresentanti, 
in delegazione, hanno colorito di 
divise blu e giallo della Mise ri -
cordia di Pater nopoli la sala Con -
siliare di Corto na a celebrare i 45 
anni del gemellaggi tra le rispettive 
Città.  

Evento favorito dal governato-
re Luciano Bernardini di Cortona 
e l’omologo Giovanni Tecce di 
Paternopoli, condiviso e sottoscrit-
to dai rispettivi sindaci, Luciano 
Meoni e Beniamino Iorio. La 
presenza della Misericordia in un 
Co mune dove prima non c’era è 
già splendida dimostrazione del 
ragionamento del sindaco Iorio: 
fare il bene ritorna a chi l’ha 
fatto con gli interessi. Iorio, tra gli 
altri esempi di circolarità del bene, 
ha ricordato la storia della giovane 
musicologa di fama internaziona-
le cresciuta a Paternopoli, attiva a 
Barcellona, la quale trasse ispira-
zione da un libro sul Laudario 
Cor tonese, che donammo in oc -
casione del sisma, per essersi ap -
passionata alla musica medievale, 
diventadone eccellente studiosa. E 
che per la sua competenza sul 
Lau dario, fu invitata a  parlarne a 
un convegno internazionale. 

Personalmente, sindaco di 
Cor tona di allora, ho ringraziato 
Luciano Meoni e la sua assessora 
Silvia Spensierati per avere favori-
to il rinnovo del Gemellaggio 
Corto na-Paternopoli. Dando at -
to che chi amministra un Comune 
con senso civico e storico, sa d’es -
sere in un percorso in cui una ge -
nerazione da il testimone alla suc -
cessiva auspicando che quanto di 
positivo espresso da una collettività 
abbia valore perenne. - 

In un mondo pieno di conflitti 
e inicurezze, resta primaria 
ricchezza il valore dell’Uma ne si -
mo civico che travalica tempi e 
dif ferenze ideali. È il segno distin-
tivo di ogni collettività sana e po -
sitiva che lega tra loro i cittadini di 
ogni epoca. 

Ferruccio Fabilli  

Cortona e Paternopoli, 45 anni di gemellaggio, esempio di Umanesimo civico Cortona e Paternopoli: quarantacinque anni di amicizia e di solidarietà

U na cerimonia semplice, 
ma piena di commozio-
ne quella che si è svolta 
nella mattinata di do -
menica 25 gennaio 

2026 nella Sala del Consiglio co -
munale di Cortona. 

Una sala piena di volontari e 
semplici cittadini cortonesi e pater-
nesi che in un silenzio quasi 
religioso, interrotto solo da scro -
scianti applausi “to the speeches 
given”, hanno celebrato i quaran-
tacinque anni di amicizia e di 
solidarietà tra Cortona e Pa ter no -
poli. 

Un’amicizia e una solidarietà 
nate nel 1980 quando i cortonesi, 
guidati dall'allora sindaco Fabilli, 
dal presidente della Circoscrizione 
Caldarone, dal governatore della 
Misericordia Morè e dalla Caritas 
di don Ottorino Cosimi, accorsero 
a portare aiuto ai paternesi piom -
bati nel dolore della distruzione 
portata dal terremoto. I tanti citta-
dini e volontari presenti  hanno 
ascoltato gli interventi del sindaco 
di Cortona, di quello di Pater no -
poli, del governatore Bernardini e 
del già sindaco di Cortona Fabilli e 
hanno assistito alla firma della 
pergamena-ricordo che ha confer-
mato lo storico Gemellaggio tra le 
due città, stretto nei giorni del 
dolore del terremoto del 23 no -
vembre 1980, che all’ora di cena 
colpì e devastò l’Irpinia. 

La cerimonia è stata aperta dal 

sindaco di Cortona,  Luciano 
Meoni, che ha ringraziato coloro 
che allora misero in campo una 
pronta azione di aiuto verso 
Paternopoli , che poi sfociò nel 
“gemellaggio del cuore tra le due 
città, consacrando e facendo 

N ell’incontro nella sala 
Consiliare del 25 gen -
naio 2026, il sindaco di 
Paternopoli Beniamino 
Iorio ha ricordato che 

fare del bene torna con gli in -
teressi a chi l’ha fatto, a proposito 
dell’incontro di oltre 45 anni fa tra 
il Comune di Cortona in soccorso 

al Comune terremotato di Pa ter -
nopoli. Dopo il disastroso sisma 
irpino, del novembre 1980, sponta-
neamente, nella situazione della 
inesistente Protezione civile di 
allora, i cittadini cortonesi si coa -
liz zarono per intervenire diretta-
mente portando soccorso ai terre-
motti, raccogliendo in poche ore 
quanto era considerato di prima-
ria necessità: generi alimentari, 
co perte e beni di conforto. Ivi com -
presa la presenza umana,  fiam -
mella di luce a chi era sotto le ma -
cerie. La decisione unanime di 

Cortona, rappresentata da cittadini 
e istituzioni laiche e religiose, fu di 
portare direttamente soccorso in 
loco, senza intermediazioni, rag -
giungendo il prima possibile l’Ir -
pinia. Nel caos del momento che 
travolse i luoghi terremotati, dove i 
soccorsi si riversarono anche senza 
logica e con  gigantesco quanto 

crescere un cammino della frater-
nità e del bene, che ancor oggi 
con tinua e che con questa   ceri -
monia sceglie di guardare avanti 
al futuro  della civiltà cortonese e 
paternese”. 

Il sindaco di Paternop o li  Be -

nia minio Iorio, nel suo emoziona-
to  discorso ha ringraziato per l’ac -
coglienza odierna e, ricordando il 
lontano novembre 1980 con l’arri-
vo dei volontari cortonesi nella 
città distrutta, ha sottolineato 
come “quel gesto di solidarietà 

abbia fatto nascere e crescere la 
fraternità del gemellaggio speciale 
tra le due città, che, favorendo i 
legami tra cittadini ed istituzioni, è 
divenuto il patto duraturo di ami -

cizia e cooperazione di oggi, a 
dimostrazione del fatto che il bene 
fatto torna sempre indietro come 
risorsa accresciuta e moltiplicata”. 

Il governatore della Mise ri -
cordia di Cortona, Luciano Ber na -
dini, che è stato il primo  ideatore e 

organizzatore di questo evento nel 
giorno della Festa annuale della 
nostra Misericordia, ha avuto pa -
role di grande sensibilità umana 
per questa bella storia di amicizia 
e aiuto tra cortonesi e paternesi, 
sottolineando l’importanza di que -
sta giornata di memoria condivisa 
e  ricordando come “allora la pro -
mozione dell’azione di aiuto fu 
ideata e coordinata, in simbiosi 
d’azione tra la Misericordia e il Co -
mune e con procedure da Servizio 
Nazionale di Protezione Civile ante 
litteram, dall’allora sindaco Fer -
ruccio Fabilli  e dall’indimentica-
bile governatore della Con fra ter -
nita della Misericordia cortonese, 
il commendatore e grand’ufficiale 
Francesco Nunziato Morè”. 

L’ultimo discorso è stato 
dell’ex-sindaco di Cortona Fer ruc -
cio Fabilli, che  ha ricordato che 
“quella promozione di bene e di 
aiu to fu  una mobilitazione spon -
tanea della popolazione cortonese 
e i nostri volontari furono i primi 
ad arrivare nella città di Pater -
nopoli devastata dal terribile sisma 
del 23 novembre 1980. Oggi il 
presente ricorda, per tramandarlo 

al futuro, quel bene che nel pas -
sato abbiamo seminato”. 

La cerimonia si è conclusa con 
la firma delle pergamene di rin -
novo del Gemellaggio e di ricordo 
di questa bella giornata cortonese 
che iniziata con una Cortona sotto 
la pioggia, all’uscita dalla Sala del 
Consiglio Comunale, è stata ba -
ciata da uno splendido sole prima-
verile, forse proprio a sigillare che 
il bene, la solidarietà sono una 
risorsa, una merce rara, che, a 
differenza delle altre, più se ne usa 
e più aumenta e diventa abbon-
dante. 

Nelle foto di corredo alcune 
immagini della bella mat tinata 
cortonese svoltasi a ricordo e ce -
lebrazione di un fatto di fraternità 
che vide uniti nel portare aiuto 
Misericordia, Comune e Caritas 
di  don Ottorino Cosimi, che in 
pochissimi giorni, senza le tante 
procedure burocratiche odierne, 
fecero arrivare ai paternesi, cui 
nessuno aveva inviato soccorso e 
viveri, anche un grosso camion di 
vestiario e beni alimentari di pri -
ma necessità. 

Ivo Camerini 

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Il terzo capitolo di Knives Out non si 
chiama Knives Out 3, bensì Wake Up 
Dead Man! Daniel Craig torna nei panni 
del geniale ed eccentrico detective Benoit 
Blanc, pronto a risolvere misteri “a 
porta chiusa” degni di Sherlock Holmes 

e Hercule Poirot. Questa volta il mistero ruota attorno a una morte in chiesa e 
il film sfoggia un cast completamente nuovo di superstar, garantendo colpi di 
scena e suspense al top. Il primo film si chiamava Knives Out, un titolo perfet-
to per la storia incentrata sulla morte di un prolifico autore di gialli. Il 
secondo film, invece, non si è chiamato Knives Out 2, ma Glass Onion, un 
titolo che richiamava sia la casa vacanze del protagonista Benoit Blanc sia il 
design “a cipolla di vetro” della villa. Anche per il terzo film, il marketing 
resta importante: il titolo completo è Wake Up Dead Man: A Knives Out 
Mystery. Ma Johnson considera questi film come una serie di romanzi gialli, 
quindi chi cerca indizi sul caso da risolvere farebbe meglio a ignorare il sotto-
titolo Knives Out. Cosa significa il titolo Wake Up Dead Man? Se Glass Onion 
prendeva il nome dalla canzone dei Beatles e dalla villa di Miles Bron 
(Edward Norton), anche Wake Up Dead Man è ispirato a una canzone: quella 
dei U2 del 1997, dall’album Pop. Nel brano, Bono si rivolge a Gesù chiedendo 
guida e direzione. Il nuovo film di Benoit Blanc si svolge in una chiesa, con 
un altro omicidio da risolvere. Tra temi di resurrezione e due sacerdoti 
coinvolti, il titolo promette di intrecciare mistero, religione e riferimenti 
musicali, mantenendo vivo il richiamo alla canzone senza perdere lo stile 
giallo della saga. 
Giudizio: Buono 

Wake Up 
Dead Man
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Asd Cortona Volley

Scala qualche posizione

C on il nuovo anno è co -
min ciato anche il girone 
di ritorno del campionato 
di Promozione. Gli aran -
cioni hanno cominciato 

abbastanza bene e in queste prime 
tre gare hanno ottenuto 7 punti. 
        Questo gli ha permesso di 
gua dagnare punti preziosi per 
scalare la classifica.  

La prima gara dell’anno è sta -
ta contro il Fiesole: alla fine è stato 
un secco 2 a 0, meritato da parte 
degli arancioni che, davanti al 
pro prio pubblico, non hanno fal -
lito l’occasione di conquistare 
pun ti preziosissimi per la classifi-
ca.  

Di Basse e Petica i due goals ed 
altre occasioni per gli arancioni 
fallite per un nonnulla.  

E’ stata una vittoria contro 
una diretta concorrente per la 
lotta della salvezza. Entusiasmo 
che ha fatto bene all’ambiente 
arancione anche in vista delle gare 
successive.  

Poi c’è stata la gara in trasfer-
ta contro il Foiano: una gara che 
ha visto le due squadre equivalersi 
per gioco ed occasioni. Due traver-
se per gli arancioni ed una per il 
Foiano: altre occasioni per en -

trambe le squadre ma il risultato 
resta fissato sullo 0 a 0.  

Alla fine un punto a testa che 
ac contenta poco tutti, ma fa muo -
vere la classifica che era la cosa 
fondamentale alla vigilia dell’in-
contro.  

Quindi la gara in casa contro 
l’Acquaviva dell’ex Giusti. Poche 
occasioni e squadre nervose. Basse 
e Hanadou ci provano ma non so -
no fortunati.  

La sbocca Sonko, subentrato, 
al 75, regalando così 3 punti pre -
ziosi agli arancioni. Gli avversari 
lot tano, ma la difesa arancione tie -
ne bene.  

Prossima gara contro il Mon -
tagnano: una partita difficile, in 
tra sferta.  

La squadra, dopo la sosta, sem -
bra aver trovato maggiore sicurez-
za e determinazione.  

I nuovi arrivi sembrano essersi 
ben integrati e soprattutto si sono 
inseriti al meglio nel gioco della 
squadra.  

Al momento gli arancioni 
hanno 22 punti in classifica: una 
po sizione un po’ più tranquilla, 
ma guai a distrarsi. Adesso serve 
con tinuità. 

 Riccardo Fiorenzuoli 

Asd Cortona Camucia Calcio

Concluso il girone di andata
Ciclo Club Quota Mille

Campionato Nazionale USP

P  resso lo Sporting Club 
Torgiano, cittadina um -
bra di 6.000 anime, in di -
cata come uno dei borghi 
più belli d’Italia e nota 

per le sue eccellenti produzioni ti -
piche, soprattutto vino e olio, si è 
svolto nella parte finale della sta -
gione scorsa un bel torneo di dop -
pio maschile denominato “A TUT -
TO DOPPIO” con limite alla classi-
fica di 3.1. 

Grazie ad un tennis spumeg-
giante e ben assortito i nostri gio -
ca tori cortonesi Mencacci Riccardo 
e Lodovichi Marco sono riusciti ad 
ottenere la vittoria finale dopo una 
cavalcata non priva di insidie in 
special modo nei quarti di finale e 

Mencacci  e Lodovichi vincono in Umbria
Tennis

nel la semifinale, entrambi gli in -
contri terminati al limite del terzo 
set con la vittoria al supertiebrek; 
nell’ordine hanno sconfitto al pri -
mo turno la coppia Paolucci Luca 
4.1 e Vinti Graziano 4.2 del T.C. 
Grifo di Ponte Valleceppi Perugia 
con il punteggio di 6/3 6/4, quindi 
Scatoloni Paolo 3.3 e Mencarelli 
Leonardo 4.1 dell’Ass. ANSPI G. 
Lupattelli di Marsciano (Pg) per 
1/6 6/2 10-5, in semifinale Fagiolo 
Christian 4.4 e Fagiolo Gianni 4.1 
del C.T. Montarello di Spoleto per 
6/2 5/7 10-7 e in finale Leandri 
Federico 4.1 del circolo ospitante e 
Orlandi Enrico 3.5 del T.C. Perugia 
per 6/4 7/5. Ancora rallegramenti 
ai nostri ragazzi. 

C on la ripresa delle attività, 
dopo la sosta, sono state 
giocate anche le ultime 
due gare del girone di 
andata. 

Sia la squadra maschile di 
serie C che quella femminile di 
serie D hanno così raggiunto il 
giro di boa del campionato.  

La squadra allenata, da Fran -
cesco Moretti ha trovato in queste 
sue ultime gare avversarie tenaci, 
anche se in posizione di classifica 
differente.  

Nella gara alla ripresa delle 
“ostilità” dell’11 gennaio contro il 
Firenze Volley in trasferta i ragazzi 
del presidente Pareti hanno ingag-
giato una vera e propria battaglia 
sportiva.  

Alla fine l’hanno spuntata i pa -
droni di casa sul tiè break. Que sti i 
parziali: 28/26- 21/25- 25/20- 
22/25 - 16/14!!  

Una partita bellissima e tirata 
sino all’ultimo respiro: il tiè break 
dà ragione per un soffio ai Fio -
rentini, tra l’altro secondi in classi-
fica.  

Quindi l’ultima gara dell’an-
data giocata a Terontola nella 
quale i Cortonesi hanno qualcosa 
da recriminare.  

Contro l’Invicta Volleyball è 
ancora tiè break. I parziali: 26/24-
20/25- 25/17- 20/25-10/15!  

Una partita che la squadra di 
Moretti non ha gestito al meglio.  

Erano in vantaggio per 2 sets 
ad uno, ma inaspettatamente i 
ragazzi cortonesi hanno un po’ 
ceduto nel finale, un vero peccato. 
Forse il carico di lavoro durante la 
sosta non ha consentito la solita 
brillantezza nel finale di gara.  

Si riprende l’8 febbraio. Adesso 
la squadra ha 20 punti ed 7a in 
classifica.   

Le ragazze di Carmen Pimentel 
hanno anche loro concluso il gi -
rone in crescendo. Nelle due gare 
giocate quest’anno hanno perso in 
casa contro la Tomei Livorno al tiè 
break. Anche qui, come per i 
maschi, non sono state fortunate 
alla fine hanno perso l’ultimo set 
per 16/18! E pensare che 
erano state in vantaggio per 2 sets 
ad uno. Forse si poteva fare meglio.  

Quindi la 13a gara: contro il 
Certosa Volley, in trasferta. Contro 
il fanalino di coda della classifica 
le ragazze di Carmen non si sono 
distratte ed hanno vinto per 3 a 0. 

La squadra al momento ha 17 
punti ed 8a in classifica.  

Il girone di ritorno riparte dal -
l’8 febbraio.  

Per entrambe le squadre sarà 
un girone di ritorno tutto da vi -
vere: pensiamo in crescendo, co me 
ci hanno abituato i loro allenatori.  

Siamo certi che nel frattempo 
ci sarà ancora tanto lavoro in 
palestra: sia tecnico che tattico. 

R. Fiorenzuoli 

D omenica 18 gennaio a 
Pineto, in provincia di 
Te ramo si è svolto il 
cam pionato nazionale 
Uisp di Ciclocross, disci-

plina ciclistica tra le più dure del 
panorama ciclistico nazionale, che 
ha richiamato in Abruzzo atleti e 
appassionati da ogni parte d'Italia. 
Sul tracciato, tecnico e spettacola-
re, i concorrenti si sono sfidati in 
gare combattute e avvincenti. Fan -
go, erba e tratti naturali hanno 
mes so alla prova forza, resistenza e 
abilità di guida dei ciclisti, re -
galando emozioni fino all’ultimo 
me tro e offrendo uno spettacolo di 
alto livello anche ai spettatori 
accorsi all’evento. Per il Ciclo club 
quota mille a  partecipato alla gara 

Alessio Antonielli, portando i 

colori neroverdi dello storico club 
cortonese sul terzo gradino del 
podio, un grande risultato, terzo 
posto di categoria per la soddisfa-
zione di tutto il club. 

E’ stata una giornata intensa e 
partecipata che ha lasciato il 
segno,dove il Ciclo Club con 
Alessio ha ottenuto un grande 
risultato, confermando il ciclo-
cross come disciplina capace di 
unire spettacolo, passione e spirito 
sportivo. Pineto saluta il tricolore 
UISP con la consapevolezza di aver 
ospitato un evento di grande 
valore e per il Ciclo Club Quota 
mille apre la stagione di gare nel 
miglior modo possibile. Un saluto 
a tutti i Biker, e appuntamento 
alle prossime gare.  

M.E. 

Nella foto di repertorio, a sinistra Lodovichi, a destra Mencacci e al centro 
l’istruttore Matteo Parrini

Terzo posto per Alessio Antonielli

A Cortona la partenza della terza tappa della Tirreno Adriatico 2026
La sessantunesima edizione della Corsa dei Due Mari torna nella città etrusca dopo 40 anni l’11 marzo

L a città di Cortona sarà 
una delle partenze di tap -
pa della Tirreno Adriatico 
2026. La notizia è stata 
ufficializzata questo ve -

nerdì 16 gennaio ad Ancona, du -
rante la presentazione della corsa 
ciclistica nella sede della Regione 
Marche. Presenti a rappresentare 
la città il sindaco Luciano Meoni e 
l’assessore allo Sport Silvia Spen -
sierati. La 61^ edizione della Corsa 
dei Due Mari vedrà Cortona prota-
gonista come partenza della terza 
tappa, mercoledì 11 marzo. La 
macchina organizzativa, dopo un 
lavoro durato alcuni mesi, ha de -
finito il percorso che vedrà interes-
sato il centro storico, da cui partirà 
la carovana che proseguirà per 
225 chilometri fino a Magliano De’ 
Marsi. La corsa partirà da Lido di 
Camaiore il 9 marzo, per conclu-

dersi il 15 marzo a San Benedetto 
del Tronto. 

L’Amministrazione comunale 
ha voluto il ritorno della Tirreno 
Adriatico a 40 anni dal 1986 
quando a Cortona ci fu l’arrivo 
di tappa. Nel 2021 la Corsa dei 
Due Mari attraversò il territorio 
cor tonese, in questa edizione la 

città sarà pienamente coinvolta 
con la base logistica in piazza Cha -
teau Chinon e l’area della parten-
za che si snoderà fra piazza della 
Repubblica, piazza Signorelli e via 
Nazionale. 

Alla conferenza stampa sono 
in tervenuti il presidente della 
Regione Marche, Francesco Acqua -
roli, Tiziano Consoli, assessore re -
gionale allo Sport, Luca Mecchi 
assessore allo Sport del Comune di 
Camaiore, il direttore di corsa Rcs 
Sport Stefano Allocchio e i rappre-
sentanti di tutte le città-tappa fra 
cui, per la città di Cortona, il 
sindaco Luciano Meoni. 

«Cortona è lieta di ospitare la 
partenza della Tirreno Adriatico a 
40 anni dalla precedente edizione - 
dichiara il sindaco di Cortona Lu -
ciano Meoni - Un evento che andrà 
a valorizzare il nome della nostra 

città nel mondo. La partenza dal 
centro storico sarà una cartolina 
che mostrerà scorci meravigliosi e 
andrà a valorizzare ancora di più 
la nostra città. Si tratta di uno dei 
principali eventi del 2026, anno 
che la città dedica a San Fran cesco 
e  a Gino Severini. Cor tona è da 
sempre vicina allo sport e in parti-

colare al ciclismo, grazie anche 
alla traccia che Gino Bartali ha 
lasciato qui nella sua straordinaria 
carriera». 

«È un lavoro che parte da lon -
tano, un anno fa abbiamo iniziato 
il dialogo con Rcs Sport, organiz-
zatore della corsa - dichiara l’as -
sessore allo Sport del Comune di 
Cortona, Silvia Spensierati - 
l’obiettivo è quello di portare una 

grande gara nazionale nel centro 
storico in modo da valorizzare il 
territorio, la gara verrà trasmessa 
in oltre 200 paesi del mondo.  

È un omaggio che facciamo a 
tutto il movimento sportivo e cicli-
stico non solo cortonese, fatto di 
atleti e ap passionati, di associazio-
ni che si impegnano per l’educa-
zione e la formazione dei gio -
vani».


